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ETO DEL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE
VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

N. DEL

IL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE
VALUTAZIONI ED AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTO il documento ìstruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la

necessità di adottare il presenie atto;

RITENUTO, per i motivi riportati neì predetto documento ìstruttorio e che vengono condivisi, di

emanaTe il presente decreto;

VISTO I'art. 16 bis della legge regionale 1 5 ottobre 2OO1 , n 20;

VISTA la DRGM n. 14'16 del 27lOgl2OlO mediante Ia quale vrene isiituita la Posizione dr

Funzione Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali e la DRGM n. n 1417 del 27lA9l2O1O con Ia quale è

siato conferito l'incarico di dìrezione della posizione di funzione stessa,

oggetto: DLgs n 152t20O6 LR 7/2004 LR 2412009 Progetto di variante relatívo alla

diéèarica comunale rifiuti non pericolosi (2"- 3" Lotto )di S. Vincenzo' comune di

Corinaldo AN. Giudizio di compatibilità ambientale e AlA.

-DECRETA-

Dl DARE ATTO che non sono pervenute osseTvaztoni da parte di portatorl di tnteressi;

Dl RfLASCIARE parere positivo di compatibilità ambientale ai sensi dell'art 26 del D ì9s 15212006 e

dell'art. 11 della L R. n.7l2OO4, per tl progetto di "Variante relativo alla dìscarica comunale di rìfiuft non

Dl METTERE A DISPOSIZIONE per la consultazione da parte del pubblico, ai s-'nsi dell' art 29 -
quater, c' 2' del D.Lgs. 152t2006, previo accordo con i| dirigente de||a P F. Valutazioni ed

Autonzzazioni Ambieni;li d Servizio Territorio, Am iente ed Energia delia Regione Marche, sito ìn Via

T rzíano, 44 ad Ancona, la copia del presente. Gli aggiornamenti saranno gestiti dalla Provincia di

Ancona quale nuova auiorità competente

Dl TRASMETTERE copia conforme cìel presente atto al Comune di Corinaldo in bollo compleio

elaborati progettuali debitamente timbratl, alla Provincia di Ancona (nuova autorità cornpet
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ARPAM Dip. Prov. di Ancona Servizio lmpiantistica copia conforme del decreto completo degli ela
progettuah debitamente timbratì e copia del decreto al Corpo Forestale dello Stato Comando Provi
di Ancona, tramite raccomandata fuR. L'originale del presente prowedimento e depositato agli atti dello
scrivente ufficio

Df AGGf ORNARE I'Aulorizzazione Integrata Ambientale n. 16A/A4_08 del 13.03.2007, ai sensi del
D.Lgs. n. 15212006 come modificato dal D.Lgs. n 12812010 (ex D.Lgs. n. 59/2005) alla Ditta ASA s r.1.,

in qualità di gestore dell'impianto esistente di discarica di rifiuti non pericolosi sito in località "San

Vincenzo'' nel Comune di Corinaldo (AN) e con sede legale in Vìa San Vincenzo, 18, per la gestione,
I'esercizio e la dismissione dell'impianto. L'aftività aulorizzata dal presente prowedimento riguarda la
gestione della discarica per rifiuti non pericolosi che comporta l'esercizio delle operazioni di
smaìtimento mediante operazioni di deposito sul suolo o nel suolo (D1), di cui all'Allegato B
(Operazioni di Smaltimento) della Parte lV del D.Lgs. n 15212006. Si precisa che la presente
aulotizzazione, trattandosi di modifica non sostanziale, si configura come un aggiornamento dell'AlA
già rilasciata (art. 29 nonies comma '1 parte seconda del D.Lgs n. 15212006).

Df DARE ATTO che, la Provincia di Ancona con Decreto Dirigenziale n.6/2005 del 21lO5l2OO5,

acquisito agli atti di questa P.F. al prot n. 0164299/R_MARCHE/GRMA/AA/A del 2310312011, ha
approvato, ai sensi dell'art. 17 , c. 4, del D Lgs. n. 36/2003, il piano di adeguamento dell'impianio di

discarica sito in località "San Vincenzo" nel Comune di Corinaldo (AN), presentato dal Comune dj
Corrnaldo ditta ASA (azienda servizi ambientali) srl di Corinaldo (AN).

Df DARE ATTO che, ai sensi delì' aú..29 - bis, c. 3 del D Lgs. n 15212006, si considerano soddisfatti i

requisiti tecnici di cui ai citato decreto se sono soddisfatti irequisiti tecnici di cui al decreto legislativo
13 gennaio 2003, n. 36.

DI IMPORRE il rìspetto delle condizioni (valori limite, frequenze dei controlli e metodiche analitiche di
controllo) e delle prescrizioni contenute negli allegati A, B (Piano dì sorveglianza e di controllo della
drscarica) e C (Codici CER ammessi) che formano parte integrante e sostanziale del presente
prowedimento.

Dl DISPORRE che, il gestore dell'impianto gestisca ed adegui lo stesso secondo quanto riportato nel
presente decreto, entro itermini proposti dalla ditta e indicati nell'Allegato A

Df DARE ATTO che, a noTma dell'art 29 - quater, c. 11, del D.Lgs n 15212006, il presente
provvedimento sostituisce ad ogni effetto ogni altra aulorizzazione, visto, nulla osta o parere in materia
ambientale, previsti dalle disposizioni di legge e dalle relative norme dr aituazione. In pafticolare sono
sostituite le seg uenti auloîizzazioni.

RrFruTl: Autorizzazione all'esercizio della discarica per rifiuti non pericolosi in località San Vincenzo -
Corinaldo n. 06/2005 rinnovata dalla n 94/2008 del 2411212008 e rilascìata dalla Provincia di
Ancona. I'aulorizzazione è relativa all'operazione D1 - Deposìto sul o nel suolo - di cui alla Parte lV
del DLgs 15212006.

Dl DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 29 - octies, c.2, del D Lgs. n 15212006, il presente
prowedimento ha validità 8 (otto) a!!i, a decorrere dalla data di rilascio. Ai finì del rinnovo
dell'aulorizzazione il gettore, almeno sei mesi prima della data di scadenza della presente
autori-zzazione, presenterà all'Autorità Competenie (Provincia di Ancona) apposita domanda, corredata
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, qualora si verifichi una delle condizioni previste dall'art. 29 - octtes, c. 4, del D Lgs n 15212006,
presente provvedimento è soggetto a riesame da parte dell'auiorità competente.

Dl DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 29 - nonies, c. 1, del D Lgs. n. 15212006, il gestore è tenuto a
comunicare all'autorità competente (Provincia di Ancona) le modifiche progettate dell'impianto corredate
dalla necessaria documentazìone. L'autorità competenîe, ove lo ritenga necessario, aggiorna
I'autorizzazione integrata ambieniale o le relative condrzioni

Dl DISPORRE che, il gestore comunichi all'Autorità Competente (Provincia di Ancona) il mancato
rispetto dei limiti non appena e tn qualunque modo ne venga a conoscenza, dandone una esaustiva
giustificazione e proponendo Ie misure adottate o da adottare per riportare l'impianio ad una situazione
di conformiià; I'inosservanza degli adempimenti sopra esposti comporta l'applicazione dell'art 29 -
decies, c 9, del D.Lgs. n 152/2O06

Dl DISPORRE che, ai sensi del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Marc 24lO4l2OO8 (Decreto Tariffe) e della D.G.R. n 154712009, il gestore dell'implanto versi una
somma pari ad € 1315,00, dalla quale è stato detratto l'importo degli accontì qualora versati, quale saldo
delle spese sostenute per effettuare rilievi, accertamenti ed i sopralluoghi necessari per l'istruttoria della
domanda di A LA. presso la Tesoreria della Regione Marche - Banca delle Marche S p.A., Agenzia n. 2,
Vìa Menicucci, 416 - 60121 Ancona - Codice IBAN: lT12 N060 5502 6000 0000 0003 740, entro e non
oltre il termine del 31 ottobre 2011. V
Dl DISPORRE CHE gli atti di fideiussione già presentaii a favore dell'Amministrazione Provinciale di
Ancona sono validi anche per codesia autorizzazione

Df RAPPRESENTARE, ai sensi dell'ari. 3, comma 4, della Legge n. ?4111990 che contro if presente
provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Ammlnistrativo Regionale delle
Marche, entro 60 giornì dalla data di ricevimento del presente atto Si rrcorda, infine, che può essere
proposto rjcorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D P.R n. 119911971 (120
giorni).

Dl PUBBLICARE per esteso il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della Regìone Marche

Si attesta, inolire, che dal presente decreto non deriva, né può derivare, un impegno di spesa a carico
della Regione

RFGIONE MARCHÉ
GIUNTA REGIONALE
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO -

T. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Legge regionale 14 aprile 2004,
ambientale":
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
DGRM n"1600 del l212004 "Linee

n.7 ''Discipìina della procedura di valutazione d'impatto

152 "Norme ìn materia ambientale",
guida generali per l'attuazione della Legge Regionale sulla

Legge Regionale 24l2OO9 "Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e bonifica
dei siti inquinati":

" R.D. n. 1265 del 27lO711934, "Testo Unico delle leggi sanitarie";
. D.M. 3110112005, "Emanazione di linee guida per l'individuazio ne e I'utilizzazione deìle migliori

tecniche dìsponibili, per le attività elencate nell'allegato I del Decreto Legislativo 4 agosto 1999, n
37 2" bra D. Lgs. n' 15212006 seconda parte),
Decreto Ministero Ambiente 24lO4l2OO8, "Modalità, anche contabili, e tarìffe da applicare in

relazione alle istruttorie e ai controlli prevìsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, recante
attuazione integrale della direttiva 96/61/CE sulla prevenzione e riduzione integrate
de lì'inquinamento';
D. Lgs. n.35 del 13i01/2003 "Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di
rifiuti";
D.M. 27l0gl2O10, Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio "Definizione dei criterl di
ammissibiìità dei rifiuti in discarica";
DGRM n. 1073 dell'1 1/06/2002, "lndividuazione e compiti dell'Autorità Competente in materia di
Aulorizzazione Integrata Ambientale";
DGRM n. M7 del Oll04l2OOS, "Approvazione della procedura per l'istruttoria della domanda di
Aulonzzazione Integrata Ambientale e dei criteri per la valuiazione delle migliori tecniche
disponibili";
DGRM n. 770 del 0610712004, "Modifiche ed integrazioni alla modulistica per la presentazione
delle domande di Aulorizzazione lnteorata Ambientale. dì cui alle D.G.R. n' 148012002 e D G.R n"
447t2003";

' DGRM n. 1547 del 05/10/2009, "Adeguamento ed integrazione delle tariffe ai sensi dell'art 9,

comma 4 del decreto del Ministero dell'Ambiente e tuiele del Territorio e del Mare, 24 aprile 2OO8 -'
modalità anche contabili e tariffe da appìicare ìn relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal
decreto leoislativo 18 febbraio 2005, n. 59".

L'intervento in oggetto ricade tra le tipologie previste all'allegato A2 della LR n 7l2OO4, lettera e)
"Discariche dt rifiuti urbani non pericolosi con capacità complessiva superiore a 100 000 mc".

Al momento della presentazione dell'istanza era vigente l'art 11 della t R 24l2OOg che attribuiva alla
Regione Marche la competenza per le procedure di VIA e di AIA per ì progetti di rifiuti che fossero
orossimi ad un confine orovrnciale.

2. MOTIVAZIONE

2.1 lter del Procedirnènto

I
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" Del provvedimento di valutazione dr impatto ambientale ai sensi del combinato disposto dagli
articoli 23 e seguenti deì D.Lgs n. 15212006 e artt I e 4 della LR n. 712004 per I'area di
discarica individuata dai lotti lle lll. L'eventuale provvedimento di VIA positivo comprende.

" Aulorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell'art. 29 bis e seguenii D Lgs. n. 15212A06.
L'AIA eventualmente rilasciata comprende:
o Aulorizzazione unica di cui all'art.208 del D.Lqs. n- 15?12006.

In allegato alla domanda sono state presentate n 3 copie del progetto definitivo di cui una in
formato elettronico, completa dei seguentì elaborati:

" Allegati;
o Relazione tecnica;
. Computo Metrico Estimativo;
. Tav. 1 * Corografia e localizzazione dell'area di Discarica,

" Tau 2 - Stralcio del P R.G., Stralcio planimetrico catastale;

" Tav. 3 - Piania rilievo Stato di fatto;

" Tav. 4 - Pianta generale aree di intervento e aree di adeguamento;
. Tav 5/A - Sezioni 1-2-3-4;
. Tav. 5/B - Sezioni 6-7-5-8;

" Tav.6 - Planìmetria impíanto di intercettazione captazione convogliamento e stoccaggio
momentaneo del percolato;

" Tav 7 - Planimetria impianto biogas centrale di cogenerazìone localizzazione sottostazioni
linoa rJì rrlrlrrzinna nnzzi Ai ^î^1.7i^nè'

" Tav. 8 - Sistema di copertura finale - particolari costrutiivi;
. Tav. 9 - Sistema di regimazione acque superfìciaìi;
. Studio di lmpatto Ambientale (Sintesi non tècnica);

" Studio di Impatlo Ambientale.
Per I'istrutioria AIA:

" Domanda;

" A,llegato 1: Relazione tecnica

" Allegato 24. Estratto topografico in scala 1 : 25000 o 1 :1 0000
. Allegato 28: Straicio del PRG in scala 1:2000

" Allegato 34. Planimetria dello stabilimento (atmosfera)

" Allegato 5 Progetto sistema di monitoraggro emissionr

' Allegato 6. documentazione prevista per la gestione dei rifiuti

" Allegato 7. zonizzazione delle aree per il deposito dei riíiuti

" Allegato 8: Sintesi non tecnica
. Allegato 9: Dichiarazione ambíentale

" Allegato 10: Pianta generale
. Schede A,B,C,D,G,H

Contestualmenie il progetto, completo di tutta la documentazione, è stato depositato presso:
1) Comune di Corìnaldo (AN)
I r Con une di Casterleone di Suasa (AN)
3) Provincia di Ancona
4) Pi'ovincia di Pesaro e Urbino
5) ARPAfVI Dipartimento di Ancona
6) CFS Comando Provincrale dr Ancona

del 30.08 20'10 (Ns. orol. 557729NA."\ 08/A del
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L'avviso di deposito è stato pubblicato sul quotidiano "ll Messaggero" del
BtJR Marche n, 83 del 23 09.2010, dando comunicazione della presentazione della
AIA.

R.EGIONE MARCI-IE
GIUNTA REG]ONALE

Luogo di emissione

Ancona
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23.05.2010
istanza di VIA e

A seguito di un controllo formale della documentazione depositata, con nostra nota prot.
6393984/AA_081P del 07.10.2010 è stato awiato il procedimento ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs.
15212006, art 9 e 4 della L.R 712004, art.. 1 1 della L.R. 24l2OOg per la valutazione di impatto
ambientale

Contestualmente al orocedimento di VlA. è stato attivato il orocedimento finalizzato
all'aggiornamento dell' Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell'art. 29 nonres, comma 1,
Parte ll, del 15212006 - Titolo lll-bis, così come modificato dal D.Lgs. n" 12812O10. L'impianto infatti
ricade nell'allegato Vlll punto 5.4 della parte seconda del D.Lgs. n" 152120OG e risulta già autorizzato
AIA Sulla base di quanto stabilito all'art 208, comma 1 del DLgs 15212006, ìl procedimento volto al
rilascio in attesa della conclusione del
procedimento di VIA.

La stessa nota per la comunicazione dell'avvio dei procedimenti amministrativi è stata inviata
agli enti di seguito ìndicati. Comune di Corinaldo, Comune di Castelleone di Suasa, Provincia di
Ancona Assetto del Territorio e Difesa del Suolo, Provincia di Pesaro e Urbino Servizìo Ambiente,
Corpo Forestale dello Staio Comando Prov. di Ancona, ARPAM Dip. Prov. di Ancona, ARPAM Dip.
Prov. di Ancona Servizio lmpiantistica, Autorità di Bacino Regionale, P.F. Salvaguardia, sostenibilità e
cooperazione ambientale.

Con nostra nota prot. 83304/AAJP del 04.01 201 1 è stata convocata Conferenza dei Servizi
lstruttoria per il giorno 27 01 .2011

ln data 27.01 .2o1 1 si è tenuta la Conferenza dei Servizi Istr.uttoria alla quale sono pervenuti i

contributi istruttori di seguito elencati:
l. nota ARPAM Dip Pesaro Urbino prot.n 3055 del 26.01.2011
2. nota ARPAM Dip. Ancona prot n. 49852 del22-12.2010
3. Nota Provincia di Ancona U.O Governo del Territorio prot. 6374 del26.01.2011
4. nota del Comune di Corinaldo prot 3726 del 19.04.2010

Con nostra nota prot. 669924/AA/P del 07.02.2011 è stato trasmesso ai soggetti interessati
copia del verbale della Conferenza dei Servizi lstruttorìa del27 01.2011

ll Comune di Corinaldo con noia prot. 2191 del 21 03.2011 (Ns. prot. 164299NAA|A del
23.03.2011) ha trasmesso n. 2 copie della documentazione integrativa ed una copia del Pìano di
Adeguamento così come approvato e completo dei relatìvi allegaii.
ìn particolare.per l'istruttoria dt AIA sono stati trasmessr:

" Eìenco delle migliori tecniche disponibili;
. Modifica della relazione tecnica con informazioni relative alle emissioni in atmosfera, scarichi idrici

e rifiuti gestiti.
Con nostra nota prot. 21124ONANP del 11.04.2011 è stata convocata una seconda

Conferenza dei Servizi per ìl giorno 21 .O4 2011

La Soprintendenza per i Beni Archeologìci delle Marche con nota prot. 3497 del 16042011
comunica che essendo interessata anche la Soprintendenza per i beni architeitonici e del paesaggio, il
parere dovrà essere espresso dalla Direzione regiona{e.

In occasione della Conferenza'dei Servizi del 21
seguito elencati:
C o nt ri b uti i struitorÌ V I A

04 201'1 sono pervenuti i contributi e parerr di
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RPAM Dio. Ancona orot. n. 16917 del 20.04 2011
istruttori AIA:

- noia ARPAM Dip Ancona prot n. 16966 de\21.04.2011,
- Parere Provincia di Ancona Settore | - Area Ecologia - U.O Rifìuìi,
- Parere Comune di Corinaldo prot 3052 del 19.04.2011.
In data 06 05 201,1 prot. n. 275070N{NP è stato irasmesso a tutti i soggetti coinvolti il verbale deìle
conferenze dei servizi del 21 aprile u.s. di conclusÌone dei procedimenti amministrativi.

2.2 Principali caratteristiche del progetto dalla documentazione presentata.
L'impìanto di smaltimento di Corinaldo è considerato dal P.P G.R., approvato con atto del Consiglio
Provinciale n. 60 del 19lO7l2OO1 e s.m.i. del 2004, come impianto strategico per i rifiuti non pericolosi. ll

Piano Provinciale Gestione Rìfiuti prevede per I'ATO n. 1 I'entrata in funzione di una nuova discarica al
fine di recuperare una propria autonomia nello smaltimento finale senza dipendere dall'ATO n. 2.
Ad oggi non è ancora concluso il procedimento per la localizzazione del sito che dovrà ospitare
l'impianto dì smaltimento dell'ATO n 1 e nel frattempo sono state chjuse le discariche di Chiaravalle e
Castel Colonna che insieme agli impianti di Corinaldo e dl Maiolatr contribuivano a soddisfare ibisogni
di smaltimento dell'intera Provìncia di Ancona.
L'impianto di Corinaldo, insieme all'impianto di Maiolati, rappresentano aftualmente gli unici impianti di
smaltimento di rrfiuti dell'iniera Provincia di Ancona e questo ha determinato un incremento notevole
dei conferimenti rispetto alle previsioni di progetto.
La vita utile dell'impianto era stimata, nel progetto del 3' lotto, fino a tutto ll 2012 ma ad oggi è
quantificabile fino a dicembre 201 1 considerando gli aitualì conferimenti (nel mese di giugno 2010
7.78O t). Questa situazione ha legittimato I'elaborazione di un progetto utile a prolungare la vita
dell'impianto per di permettere una corretta programmazione e scongrurare eventuali fasi di
emergenza.
Sulla base di queste considerazionì l'Ammtnistrazione Comunale ha dato mandato ai progettisti cli

procedere ad una variante non sosianziale in grado di garantire un ìncremenio delÌa vita uiile
dell'impianto nell'ordine di 18-20 mesi
ll progetto, sulla base di quanto sopra esposto, si propone di riprofilare il corpo della discarica per ia
parie che nguarda il 3'loito e parte del 2" lotto.
La proposta progettuale prevede un aumento della volumetria residua attraverso I'innalzamento delle
quote finalì relative al 3' lotto e a parte del 2" lotto per fronteggiare i maggiori quantitativi di rifiuti che
vengono conferiti all'impianto. I rnaggiori conferimenti sono dovuti alle disposrzioni della Provincia
(D.G P n. 91 del 24/0212010) che in deroga aile previsioni del P.P.G R., approvato con D C P. n 60
oel 19lO4l2OO1 e s.m r, ha stabilito che presso l'impianto di Corinaldo vengono smaltitj fino al
3UAgl2O10 i rifiuti solidi urbani ed assrmilati prodoiti dai seguenti Comuni.
- In ottemperanza al vigente P.P.G.R.
Corinaldo, Arcevia, Barbara, Castelleone di Suasa, Ostra, Ostra Vetere, Ripe, Senigallia, Serra de'
Conti, Castel Colonna, Monterado;
- In deroga al vigente P.P.G.R.
Sassoferrato. Ancona. Frlottrano. Numana. Osimo e Sir-olo.
Il progetto dl variante intervrene su un'opera già autorizzata e adeguata al D lgs 36i2003 senza
apportare modifiche sostanziali delle aree previste lnfatti non veTranno modificate le infrastrutture:
strade, sístemi di convogliamento delle acque supediciali, sistemi di gestìone del percolato, sistemi di
gestione del biogas e tutto quanto si collega con la gestione operativa della discarica.
L intervento si propone di raccordare la pade a valle. pade del 2" lo:to, che preseîta valo.i noievori oi
inclinazione ccn la parte a monfe, 3' lotlo. clre risulta pressoche piareggiante ll protrlo finare di
progetto consentirà lo sgrondo delle acque superficiali attraverso la stessa rete di drenaggio prevsia
dal progetto approvato del 3'lotto.
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ricade all'interno di nessun vincolononL'area interessata dalla presente variante
nîae..!^icfi^î

Al rilievo plano altlmetrico eseguito il 06 12.2010 risultava da abbancare per il 2" e il 3" lotto il volume di
mc 187.780 al lordo del volume da destinare agli strati di copertura.
L'incremento volumetrico indotto dalla variante rispetto al progetto approvato e
(differenza data tra superficie finale approvata e superfìcie finale di variante).
Sommandoli al volume residuo lordo al 06 dicembre 2010 pari a mc 187 780 si

lordo oari a mc 364.745.
Considerando che il presente progetto di variante prevede che il pacchetto di copertura finale ammonta
a circa mc 100.067 si ha il volume residuo netto pari a mc 264.679.
Considerando l'indice di compattazione del rifiuti pari a 0,9'1 Vm3 Ie tonnellate ancora conferibili al
06112l2O1O ammontano a circa t 240.858.
ll progetto oggetto di variante modifrca solo le quote finali di abbancamento lasciando invariata la
superficie di fondo su cui insistono i rifiuti abbancati che è stata completamente realizzata secondo il
progetto approvato del 3' lolto.
L'impermeabilizzazione di base e delìe scarpate dell'impianto è quella autorizzata con il progetto del 3"
lotto e già realizzata su tutto il 3" lotto.
Nel corso dell'istruttoria condotta dall'ARPAM del Dip Ancona si è rilevata la necessità di analizzare
I'intero sistema di cooertura
ll sistema di copertura approvato con atto di Giunta Provinciale n"270 del 30106/2004 prevede Ia
realizzazione di un sistema di copertura multìstrato che include, dall'alto verso il basso: 100 cm dt
lerreno di copertura, 50 cm di strato materiale drenante protetto, 50 cm di materiale compattato con K
inf eriore a 1O -" m/s o geomembrana con materassino bentonitico, strato di drenaggio del gas e di
rottura capillare di 50 cm ed rnfine deì terreno di regolarizzazione del corpo rìfiuti.

2.3 Osservazioni
Non sono pervenute osservazionì da parte di soggetti interessati

2.4 Elementi istruttori

2.4.1 Pareri e contributi pervenutí
In data 27.01.201'l si è tenuta la prima Conferenza dei Servizi lstruttoria alla quale sono pervenuti i

contributì istruttori di seguito elencati.
ARPAM Dip Pesaro Urbino prot.n.3055 del 26.01.2011 :

L'ARPAM del Dip Di Pesaro e Urbino ritiene esaustive le considerazroni effettuate da ll'istruttoria
condotta daìl'ARPAM del Dip. Di Ancona
ARPAM Dip. Ancona prot. n. 49852 del 22J22A1A:
Matrice Aria
Durante tmonitoraggi della qualità deìl'aria, qualora si verificassero valori di concentrazione degli
inquinanti discostanti da quelli presentati neì progetto, al fine di comprendere il fenomeno, andranno
aumentate le frequenze del monitoraggio prevedendo le opportune azioni di mitigazione. Tali
valutazioni andranno concordate con l'autorità competente (prescrizione n. 1).
Matrice rifiuti suolo:
Vista la documentazione presentata, fatte salve le valutazioni per la modifica dell'Autorizzazione
lntegrata Ambientale, si ripoftano, per la Valutazione d'impatto Ambientale, le seguenti osservazioni:
- in merito alle soluzioni proposte per la copeftura finale si fa presente che i sistemi di drenaggio delle
acque d'rnfiltraztone e del biogas, nonché lo strato vegetale nella configuraztone della coperfura ridotta,
non sono cot'tformi a quanta stabilito nel|allegato 2, punto 2.4.3, al D Lgs 36/03. ll citato decreto
prevede infatti, ai fine di rtspor-tdere ai requisiti rtchtesù per la capertura finale, almeno I seguenii sire.ti:
strato di copeftura con spessore > 1 m i.

di circa mc 176 966

ha il volume residuo
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"::.\aio drenante protetto con spessore 20,5n -

Strato minerale compattato dello spessore z 0,5 m
Strato drenante protetto con spessore 2 0,5 m.

e K < 1AB m/s o di caratteristiche equivalenti

Str ato d i reg ol a rizzazio n e.
- Si evidenzia infíne una discordanza tra í dati presentati relativi alla volumetria occupata dalla
copertura completa come autorizzata Nello studio di impatto ambientale e infatti riportato a pag. 11

una volumetria pari a 42.500 mc mentre a pagina 13 viene trascritto 140.000 mc.
Provincia di Ancona Dipartimento lll Governo del territorio - U.O. Governo del Territorio prot.
6374 del 26,01.2011
ll proponente deve chiarire se intende appoftare modifiche al progetto approvato per quanto riguarda la
piantumazione dell'area di discarica, dato che nella documentazione si parla solo di "manto erboso", o
se la variante puo incidere sulla vegetazione prevista nel progetto approvato.
Dal SIA rísulta che la verifica della campatibilità col PPGR è stata svolta semplicemente con un esame
della cartografia allegata al piano: per tanto si ritiene che sia insufficiente.
Si rítiene necessarlo procedere con un'analisi puntuale di tutti i fattori (escludenti, penalizzantt, ecc.)
previsti dal pano ai fini della localizzazione della discarica in oggetto E' vero che la discarica è
preeslsfenfe all'entrata in vìgore del PPGR, ma una modifica sostanziale che comporia un aumento
volumetrico come quella in esame presuppone una valutazione completa ai fini della compatibilita col
PPGR, le cui prescrizioni vanno viste tn serso dinamico, con lo studio di tutti i fattori, compresi i vincoli
sopravvenuti in seguito alla sua approvazione.
Pertanto Ia confeTenza si chiude ritenendo che non sono state rilevate problematiche ostatìve ad un
positivo esito del procedimento dr VlA, faita salva la necessità di documentazione integrativa che
chiarisca le osservazroni emerse dall'istruttoria e dai coniributi pervenuti.

I ^-/^++^ri^ti-hò -l^l ^^^^héft^ di r-nnerirrrrr . udr drtc:r rùLrr.r rs uEr ydur,' 'vrrv v' euvL ru' u
2. l'adeguamento alle osservazioni in merito alla copertura che comporterà la necessità di

adeguare anche la documentazione reìativa al procedimento AIA;
i. la presentazione del Piano di Adeguamento già rilasciato dalla Provincia di Ancona.

Successivamente il Comune di Corinaldo con nota $ot. 2191 del 21 03.2011 (Ns prot.
1642994/AAJA del 23 03 201 1) trasmette la documentazione integrativa in ottemperanza alle richieste
formalizzate a seguito della Conferenza dei Servizi lstruttoria 27.O1 .2O11
ln data 21.04.2A11 si è tenuta Ia seconda Conferenza dei Servizi con lo scopo prima dr raccoglere r

contrrbuti istruttorì per chiudere il procedimento di Vì,A, successivamente riaprire il procedimento AIA
raccogliendo i pareri richiesti per legge agli Enti interessati. ARPAM Servizio lmpiantistica e Comune di
Corinaldo.
Dall'lstruttoria VIA Ia Provincia di Ancona Governo del Territorio chíede che il compost utilizzato sia
di qualità, rispondente alle caratteristiche tecniche di ammendante (prescrizione n. 2).
L'ARPAM def Dip. Prov. di Ancona con nota prot. 15887 del 20.04.2011 (Ns. prot. 239672NAAlA
del 21.04.2O11\ ha deposrtato una indagine condotta con l'ausilio di un laboraiorio mobile nel sito di
discarica dal quale risultano le seguenti rilevazionii
Tutti gli inquinanti monitorati hanno dato valori di bassa concentraziane ed rnferiori ai rispettivi valori
limite per la pratezione della salute umana ad eccezione del PM10 che presenta un valore medio del
períado pari a 46,3 ug/mc contro un valore limite annuale ú 40 ug/mc; sono inoltre statì registrati
diversi superamenti del valore limite giornaliero di PM10 pari a 50 ug/mc.
ll monitoraggio di cadmio, nichel ed arsenico presenti nel parftcolato PM10 ha fornita bassi valori cli
concentrazione can conseguente rispetto dei relativi valori obiettivo Per il metano la raccolta dati e
risu/tala bassa a causa della mancata validazicne di alcuni dati che superana i limiti di nlevabllà della
strumenlo.
L'acido solfidrico ha reqistrato molti superarnenti della soqlia olfattiva dì 7 uqhnc.

,iíj \, 1
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La conferenza dei serurzj per la valutazione di impatto ambientale si chiude stabilendo che da quanto
emerso nell'istruttoria condotta, anche alla luce alle integrazioni, ritenute esaustive, dalla variante
proposta non risultano impatti ambientali significativi e negativi.

lstruttoria AIA
Contributi istruttori AIA:
- nota ARPAM Dip Ancona proi. n.16966 de\21.04.2011,
- Parere Provincia di Ancona Settore | - Area Ecologia - U.O. Rifiuti;
- Parere Comune di Corinaldo Drot. 3052 del 19.O4.2O11.
Considerazioni emerse
A seguito dell'istruttoria condotta da questo ufficio e dei contributi pervenuti, sono state effettuate le
seguenti consìderazìoni:
1) E' stato precisato che in base al D.Lgs. n" 15212010 art 29-bis comma 3, per Ie discariche di rifiuti

da aulortzzare ai sensi del medesimo decreto, si considerano soddisfatti i requisiti tecnici se sono
soddisfattr, secondo il principio di equipollenza, i requisrti tecnici di cui al Decreto Legìslativo 13
gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della direttiva 1999/31/CE relatjva alle discariche di rifiutì)

2) E stato specificato che limpianto e esistente e rienira nella categoria IPPC 5.4. ai sensi
dell'allegato Vlll parte seconda del D. Lgs. n" 15212006 iDiscariche che ricevono piu' di 1O
tonnellate al giorno o con una capacita' totale di oltre 25.000 tonnellate, ad esclusione delle
discariche per i rifiuti ineftl' Nel caso specifico si tratta del progetto di variante, configurabile come
una modifica non sostanziale che richiede I'aggiornamento delì'AlA già rilasciata (art 29 nonies
comma 1 parte seconda del D. Lgs. n" 15212006).

-?) E' stato ribadito che l'unica autorìzzazione sostituita dall'AlA è stata rilasciata dalla Provincia di
Ancona: Aulorizzazione all'esercizio della discarica per rifiuti non pericolosi in località San Vincenzo
- Corinaìdo n 06/2005 rinnovata dalla D D. n. 6'1 1 del 2411212008 ed integrata dalla D.D. n 9l del
1OlO2l2O1O e D.D n 194 del 30/03/2010.

4) L'impianto e già stato aulorizzalo AIA con decreto regionale n" l6A,/,q4_08 del 1310312007
5) Risulia che non sono mai state pagate ìe tariffe istruttorie AIA perché la prima AIA è solo una presa

d'atto del piano d'adeguamento fatto dalla Provincia di Ancona. Si è deciso che oovra esseTe
pagata la tariffa istruttoria AIA di 1 315 euro. In particolare prima di procedere al versamento delle
somme a saldo, ai fini di un eventuaie conguag o, Ia diita dovrà far pervenire agli uffici interessati,
entro il 01/09/201 1 , dichiarazione sostitutiva di atto notorio, dalla quale risulti espressamenre ra
tipologia di impresa (micro, piccola, media o grande) Inoltre si dovrà versaTe, entro il 31/10/201 1,
alla Tesoreria della Regione Marche, Banca delle Marche S.p a. Agenzia n. 2, via Menicucci 4/6 di
Ancona, codice IBAN lT 12 N060 5502 6000 0000 0003 740 l'importo totale di € '1 3'15,00 a saldo
delle spese istruttorie.

6) L'AIA dura 8 anni in quanto la ditta e certificata EMAS
7) L'ARPAM, Dipartìmento Provinciale di Ancona, con nota rícevuta in sede di Conferenza dj Servizi

del 2110412011 , segnala che a tutt'oggi non sono pervenute segnalazioni e/o lamentele né da parte
del Comune né da parte di cittadini residentr nelle vicinanze della drscarica in esame

8) E'pervenuto il parere favorevole dell'ARPAM-Servizio lmpiantistica Regionale, Ie cui richieste di
integrazioni sono state recepite nel presente atto, in pafticolare nell'Allegato B dal titolo: "Piano di
Sorveglianza e Controllo della discarica", punto 4 " Integrazioni richieste dall'ARPA[ll Servizio
lmpiantistÌca Regionale di Ancona sul piano di sorveghanza e controllo. Note del dipanimento
provinciale ARPAM'

9) E' pervenuto il parere favorevole in materia igienico-sanrtaria del Sindaco del Comune di
Corinaldo(AN), ai sensi del RD 1265/34esmi

ì0) La Provincia di Ancona ha rilasciato parere favorevole allegando la relativa istruttoria. In parttcolare
che il progetto riguarda la riprofjlatùra dei lotti 2 e 3 della discarica in oggetto Nel caso specifico si
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tratta del progetto di variante, nel quale viene formalizzata la rinuncia alla modifica della copertura
finale mediante l'impiego di. materiali geosintetici in sostituzione dei materiali naturali (ghìaia e
argilla). Viene inoltre proposto un'ulteriore innalzamento delle quote finalì, che permetterà di
Tecuperare una volumetria lorda di abbancamento dr 176.966 mc, contro i 1 10.000 mc previsti
precedentemente. ll progetto prevede l'avvio delle operazioni di copertura finale dopo almeno un
anno dalla conclusione degli abbancamenti (stima finale dicembre 2014 rispetto a maggio 201 3
previsto dal progetto iniziale), da completarsi entro circa 12 mesi dal loro inizio (stima gennaio
2016, invece di gennaio 2015).

ln conclusione, sulla base delle considerazioni sopra riportate, a parere di questo ufiìcio, l'rmpianto in
questione soddisfa i requisiti previsti dal D.Lgs. n. 15212006, come modificato ed integrato dal Dlgs
12812010 e quindi sussistono le condizioni per l'aggiornamenio dell'A.1.A., conformemente alle
prescrizioni di cui agli Allegati del presente documento.

3. ESITO DELL'ISTRUTTORIA

Considerata l'istruttoria e i contributi istruttori pervenuti si propone:

Dl DARE ATTO che non sono pervenute osservazioni da parte di portatori di interessì.

Dl DARE ATTO che non sono pervenute osservazioni da parte di portatori di interessi;

Dl RILASCIARE parere positivo di compatibilità ambieniale ai sensi dell'art 26 del D lgs. .152i2006 e
Cell'art '1 1 della L R. n- 7l2OO4, per il progetto di "Variante relativo alla discarica comunale di rifiuti non
pericolosi (2'- 3' Loîto )di S. Vincenzo" nel Comune di Corinaldo (AN). Proponente Comune di
Connaldo (AN) con le prescrizioni rrportataall'Allegato A del presente decreio.

Dl METTERE A DISPOSIZIONE per la consultazione da parte del pubblico, aì sensi delì' art. 29 -
quater, c.2, del D Lgs. n. 15212006, prevro accordo con il dirigente defla PF. Valutazioni ed
Autorizzazioni Ambientali del Servtzio Territorio, Ambienie ed Energia della Regione Marche, sito )n Via
fiziano, 44 ad Ancona, la copia del presente. Gli aggrornamentr saranno gestiti dalìa Provincia di
Ancona quale nuova autorità competente.

Dl TRASMETTERE copia conforme del presenle atto al Comune di Corinaldo in bollo completo degli
elaborati progettuali debitamente timbrati, alla Prcvincia di Ancona (nuova autorità competente),
ARPAM Dip Prov. di Ancona Servizio lmpiantistica copia conforme del decreto completo degli elaborati
progettuali debitamente iimbrati e copia del decreto al Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale
di Ancona, tramite raccomandaia AJR. L'originale del presente prowedÌmento è depositato agli atti dello
scrivenie ufficio

Dl AGGf ORNARE I'Autorizzazione Integrata Ambientale n. 16A,/4,4_08 del 1 3.03 20A7 , ai sensi del
D.Lgs. n 152|2OOO come modifìcato dal D.Lgs. n 12812010 (ex D Lgs n. 59i2005) alla Diita ASA s r | ,in qualiià di gestore dell'ìmpianto esÌstente di discarica di rifiuti non pericolosi sito in località "San
Vincenzo" nel comune dì corìnaldo (AN) e con sede legale in Via san Vincenzo, 19, per la gestione,
l'esercizio e la dismissione dell'impianto L'attiviià aulorizzata dal presente provvedimento riguarda la
gestrone della discarica per rifruti non pericolosi che comporta l'esercrzio delle operazioni di
smaltimenlo mediante operazioni ci deposito sul suolo o nel suolo (D1), di cui all'Allegaio B
(Operazionr di Smaltimento) della Parte lV del D tgs. n 15212006. Si precisa che la presente
aufotizzaztone, trattandosi dÌ modifica non sostanziale, si coníigura come un aggiornarnento dell'AlA
già rilasciata (art 29 nonres comma 1 parte seconda Cel D Lgs n 152:2006)

Luúgo dr erìÌssione Numer o. {'
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j DI IMPORRE il rispetto delie condizioni
-; controllo) e delle prescrizÌoni contenute

discarica) e C (Codici CER ammessi)
prowed imento

(valori limite, frequenze dei controlli e metodiche analitiche di
negli allegati A, B (Piano di sorveglianza e di controìlo della
che formano parte integrante e sostanziale del presente

l-uogo dr ernjssi0De

AncoDa

Numero: r V/\"4
Data: :lC OC.2git

Df DARE ATTO che, la Provincia di Ancona con Decreto Dirigenziale n.6l2OOS del 21lO5l2OO5,
acquisito agli atti di questa P.F. al prot. n. 0'164299/R_MARCHE/GRMA,/AA/A del 23103t2O11 , ha
approvato, ai sensi dell'art. 17, c. 4, del D.Lgs n 36/2003, il piano di adeguamento dell'impianto di
discarica sito in località "San Vincenzo" nel Comune di Corinaldo (AN), presentato dal Comune di
Corinaldo ditta ASA (azienda servizi ambientali) srl di Corinaldo (AN).

Df DARE ATTO che, ai sensi dell' arl 29 - bis, c. 3 del D.Lgs. n. 15212006, si considerano soddisfatti i

requisiti tecnici dì cui ai citato decreto se sono soddisfatti ìrequisiti tecnici di cui al decreto leoislativo
'13 gennaio 2003, n. 36.

Dl DISPORRE che, il gestore dell'impianto gestìsca ed adegui lo stesso secondo quanto riportaio nel
presente decreto, entro iterminl proposti dalla ditta e indicati nell'Allegato A.

Df DARE ATTO che, a norma dell'art. 29 - quater, c. '1 1, del D.Lgs. n. 15212006, it presente
provvedimento sostituisce ad ogni effetto ogni altra aulorizzazione, visto, nulla osta o parere in materia
ambientale, previsti dalle disposizìoni di legge e dalle relative norme di attuazione In particolare sono
sost jtuite le segueniì aulorizzazioni.

RlFluTl:Autorizzazione all'esercizio della discarica per rifiuti non pericolosi in località San Vincenzo -
Corinaldo n. 06/2005 rinnovata dalla n. 94|2OOB del 2411212008 e rilasciata dalla Provincia di
Ancona. L'autorizzazione è relatìva all'operazione D 1 - Deposito sul o nel suolo - di cui alla Parte lV
del DLgs 15212006.

Dl DARE ATTO che, ai sensi dell ar1 29 - octies. c. 2, del D Lgs n. 15212006. il presente
prowedtmento ha validiià I (otto) anni, a decoTrere dalla data di rilascio. Aì fini del rjnnovo
dell'autorizzazione il gestore, almeno sei mesi prima della data di scadenza della presente
aulortzzaztone, presenterà all'Autorità Competente (Provincia di Ancona) apposita domanda, corredata
dalla relazione di cui all'art. 29 - octies, c 1 del D Lgs. n.15212006. L'efficacia dell'Autorizzazione
lntegrata Ambientale decorre daìla data di notifica tramite Taccomandata fuR al gestore dell'impianto
Inoltre, qualora si verifichi una delle condizioni previste dall'ar1. 29 - octies, c. 4, del D Lgs n. 15212006,
il presenle provvedimento e soggetto a riesame da parte dell'autorità competente.

Dl DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 29 - nonìes, c. 1, det D.Lgs. n. 15212006, il gestore è tenuto a
comunicare all'autorità competente (Provincia dì Ancona) le modifiche progeitate dell'impianto corredate
dalla necessaria documentazione. L'autorità competente, ove lo ritenga necessano, aggtorna
l'autorizzazione integrata ambientale o le relative condiziont.

DI DISPORRE che, il gestore comunichi all'Autorità Compeiente (Provincia di Ancona) il mancato
rispetto dei limiti noo appena e in qualunque modo ne venga a conoscenza, dandone una esaustiva
giustificazione e proponendo le misure adottate o da adottare per ripoftare l'imoianto ad una situazione
Ci conformità; I'inosservanza degli adempimenti sopra esposti comporta I'applicazione dell'art. 29 -
decies, c. 9, del D Lgs n 152|2OOB
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Dl DISPORRE che, ai sensi del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare 24lA4l2OO8 (Decreto Tariffe) e della D.G.R. tl. 154712009, rl gestore dell'impianto veTsi una
somma pari ad € -1315,O0--dalla quale è stato detratto l'importo degli acconti qualora versati, quale saldo
delle spese sostenute per effettuare rilievi, accertamenti ed i sopralluoghi necessari per l'istruttoria della
domanda di A.l.A. presso la Tesoreria deìla Regione Marche - Banca delle Marche S.p.A., Agenzia n. 2,
Via Menicucci, 416 - 60121 Ancona - Codice IBAN: lT12 N060 5502 6000 0000 0003 740, entro e non
oltre il termine del 3l ottobre 2011

DI DISPORRE CHE gli atti di fideiussione già presentati a favore dell'Amministrazione Provinciale di
Ancona sono validi anche per codesta autolzzazione.

Df RAPPRESENTARE, ai sensi dell'art. 3, comma 4, della Legge n.24111990 che contro il presente
prowedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale delie
Marche, entro 60 giorni dalla data di ricevimento del presente aito. Si ricorda, infine, che può essere
proposto ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D P.R. n. 119911971 (12O
giorni)

ll presente documento è stato redatto con la collaborazione tecnica del geom Roberto Cecchini e del
Cott. Barfolucci Edoardo
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Decreto Legislativo 3 aprile 2006 - n. 152

Decreto Legislativo 29 giugno 2010 - n. 128
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ALLEGATO A

Discarica per rifiuti non pericolosi

"San Vincenzo" nel Gomune di Corinaldo (AN)
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In base al D.Lgs. n" 15212010 art 29-bis comma 3, per le discarrche di rifiuti da aulorjzzare ai sensi del
medesimo decreto, si constderano soddisfatti irequisiti tecnici se sono soddisfatti, secondo il principio
di equipollenza, i requisiti tecnici di cui al Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n 36 (Atiuazione della
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiutr). In virtù di questo principio il presente
prowedimento ha implementato i requisitì e Ie prescrizioni contemplate nella norma dedicata alìe
discariche, avendo attinto per tutte le caratteristiche costrutiive e gestronali, dai documenti
apposrtamente previsti e presentati per l'approvazione del Piano di Adeguamento.

AUÎ ORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
L'impianto è esistente e rientra nella categoria IPPC 5.4, aì sensi dell'allegato Vlll parte seconda del D.
Lgs. n" 15212006. "Discariche che ricevono piu' di 10 tonnellate al giorno o con una capacita' totale
di oltre 25.000 tonnellate, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerfl'. ll progetto riguarda la
riprofilatura dei lotti 2 e 3 della discarìca in oggetto. Nel caso specifico si tratta del progetto di variante,
nel quale viene formalizzata la rinuncia alla modifica della copertura finale medianie I'impìego di
materiali geosintetici in sostituzione dei materiali naturali (ghiaia e argilla). Vìene ìnoltre proposto
un'ulteriore innalzamento delle quote finali, che permetterà dì recuperare una volumetrla lorda di
abbancamento di 176.966 mc, contro i110000 mc previsti precedentemente. Il progetto prevede
l'avvio delle operazioni di copertura finale dopo almeno un anno dalla conclusione degli abbancamenti
(stima fìnale dicembre 2014 rispetto a maggio 2013 previsto dal progetto iniziale), da completarsi entro
circa '12 mesi dal loro inizio (stima gennaio 2016, invece di gennaio 2015). Tale documento istruttorio si
riferisce quindi ad una modifica non sostanziale (ai fini dell'AlA) che richiede I'aggiornamento dell'AlA
già rilasciata (art. 29 nonies comma '1 parte seconda del D Lgs n" 15212006).

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'IMPIANTO DALLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA
L'impianto di smaltimento rifiuti di Corinaldo si sviluppa su una superflcie complessiva di 114.314 mq e
può essere suddiviso in diverse zone relative alle successive fasr di uiilizzazione nel tempo
SI possono individuare le seguenti zone che hanno garantito i conferimenti dall'inizio dell'attività
1g74fino a tutto il '1998.
. zona "vecchia discarica": superficie pari a circa 7 000 mq,
. zona di risanamento ambientale; superficie pari a circa 14.700 mq;
" zona dÌscarica aulorizzata '96197: superficie pari a circa 6.'1 50 mq
A partire dal gennaio 1999 I'impianto l-ra subito un signlficativo ampfiamento sviluppandosi
ti'e lotti funzionali:
" 1" lotto aulorizzafo nel 1997 entrato in funzione a partìre da gennaio .1999: superiicie pari a circa
5 750 mq;

" 2" lotto auforizzato nel 2000 ed ò pazialmente completato superficre pan a circa 27 200 mq,. 3' lotio auloriz-za|o 2005 in fase di coltivazione: superficie pari a circa 22700 mq
La capacità complessiva dei lotti 1-2-3 ammonia a circa 821.000 t e al 01/01/2008 la capacità residua
dell'impianto ammontava a crrca rl 42o/o dellolale dei tre lotti autorizzati
L'impianto relativo al 1", al 2" e al 3' lotto si sviluppa su un ìnvaso la cui im pe rm ea bilizzazione è
ampiamente garantita dalla formazione argillosa marnosa che, con un coefficiente di
ìm permeabilizzazione K=10'" cm/sec, rispetta ampiamente Ia normativa tecnÌca. ln fase di
realizzaziane deìl'impianto sul fondo è stata eseguita un'escavazione, per lo spessore dì '1 m, del
materiale sottostante al piano di abbancamenio, ristesura de{ materiale medesimo, compattato in tre
strati successivi: i primi due dell'altezza di 35 cm fino ad ottenere la densità pari al 90% della massjma
ottenibile con la pfova Proctor: I rerzo, dellaltezza di 30 cm. miscelato con bentonite e compaitaio
come sopra al fine di eliminare la presenza e gli eifetti della stratificazione esistente A valle dell'nvaso
è siato realizzato un aTglne rivestito nella pade interna con una geomembrana in PEAD dello spessore
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di 2 mm di tipo strutturato, protetta con uno strato di tessuto non tessuto e con un
intasaii con materiale inerte non calcareo
L'impianto è dotato delle seguenti altezzalure:. box accettazione con relative attrezzature quali: sistema pesatura, sistema
sistema gestione percolato prodotto, centralina meteorologica;. sistema a barre per regolare l'accesso alla zona di scarico;
. vasca accumulo percolato di valle dotata di sistema automatico di sollevamento;. vasche accumulo percolato di monte,. torcia biogas;
. impianto generazione energia elettrica da biogas;. cabina elettrica ENEL;. sistemi di monitoraggio ambientale (piezometri, pozzi, inclinometri);. struttura adibita a spogliatoi;
. zona a verde attrezzato;
. celle di lavorazione abbancamento.
Modalità di conferimenlo nell'lmDianto di Smaltimento

manto di

vldeo sorveglianza,

Sono ammessi all'impianto di smaltimento gli autocom pattatori e gli aulomezzi dotati di cassone
scarrabile e/o ribaltabile prowisti di sistemi idonei ad evitare la dispersione eolica, le perdite accidentaìi
dr rifiuti e il percolamento dei Iiquami. I mezzi devono essere mantenuti in adeguate condizioni di igiene
e pulizia.
Una volta entrati nell'impianlo I mezzi si posizionano sulla pesa per permettere af personale dell'ufficio
accettazione dì effettuare ie seouenti verifrche di ammissione:

. controllo della documentazione relativa ai rifiuti, compreso, se prevísto, il formulario di
identificazione di cui all'articolo 193 del decreto legislativo n. 1 52 del 2006. GIi automezzi di
raccolta che conferiscono rifiuti urbani sono esentati dalla presentazione del Formulario di
identificazione del Rifluto. Per il conferimento di rifìuti speciali assimrlabili e/o di rifiutj solidi urbani
con mezzi diversj da quellt della raccolta, il trasportatore si deve presentare all'incaricato addetto
alla pesatura munito del Formulario di ldentificazione previsto dalla normativa vigente in materia,

o ispezione visiva del carico di rifiuti e verifica la conformità del rifiuto alle caratteristiche indicate nel
formulano di identificazione di cui al decreto del Ministro dell'ambiente n. 145 del '1998:

n sottoscrizione delle copie del formulario di ìdentifrcazione dei rlfiuti trasportati;
. verifica sulla regolarità delle autorizzazio n i al trasporto dei rifiuti (rscrizione all'Albo Nazionale delle

lmprese che effettuano Ia gestione dei nfiuti, autorizzazione provinciale) delle Ditte che
conferiscono all'impianto.

Effettuate le verifiche di accetiazione, vlene eseguiia la pesatura mediante pesa elettronica,
assegnando un numero progressivo ad ogni carico; stampa un cartellino da cui risultano. giorno e ora
di entrata all'ìmpianto e giorno e ora dì uscita dall'impianto, soggetto produttore dei rifiuti; tipologia
rifiuto; targa automezzo; numero progressivo conferìmento; peso lordo, tara e peso netto
Effettuate le operazionl di accettazione ll mezzo conferente si posiziona nella "zona attesà" davanti alle
sbarre comandate elettricamente dall'ufficio accettazione.
Se la "zona attesa scarico" è Iibera viene consentito l'accesso a detta zona, altrimenti il mezzo attende
dietro la sbarra chiusa e I'autista resta all'interno dell'abitacolo Nella "zona attesa scarico", indicata da
apposita segnaletica e/o dal personale interno, glj eventuali teli di protezione del carico devono essere
rimossi e sì attende fin quando la "zona scarìco" non viene liberata e/o su drsposizionr del personale
lnterno che aulorizzano l'rngresso alla "zona scarico". Una volta arrivati nella suddetta zona, prossima
alla cella di coltivazione. e possibile effettuare Ie operazioni di scarico. rispettando le segLentl
disposiz,oni olrre a quel.e rmpartite dal personale della dìscarica:
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o gll autlsî rucvu' ,v , U 'd, 'c, c sui pruyr ro mezzo durante tutta la durata delle operazioni di scarìco, è
consentita la discesa dal mezzo solo per I'apertura deì portelloni di scarico e/o agli autisti di mezzi
dotati di apparati di scarico comandati dall'esterno della cabina;

' gli autisti devono accertarsi che persone e mezzi lezi siano posti a distanza di sicurezza suffictente
prima di azionare dispositivi automatici di scarico;

. una volta effettuaio lo scarico il personale dell'imptanto ispeziona visívamente irifiuti solidi scaricati
e accerta che non siano presenti materiali non corrispondenti alle caratteristiche dei rifluti dichiarati
nel formulario. Nel caso gli stessi rilevìno presenze anomale, di materiali e rifiuti non compatlbili o
potenzialmente pericolosi, non provvederà all'a bbancamento e attuerà le procedure di seguito
indicate;

. non appena ierminate le operazioni di scarico il mezzo deve immediatamente disimpegnare la
piazzola di scarico per consentire la rimozione dei rifiuti da parte degli addetti_

Nel caso in cui all'atto dello scarico risultassero presenti dall'ispezione visiva tipologje dr rifiuti non
dichiarate e/o non compatibili verranno adotiate le seguenti misure:
immediato blocco dello scarico;
. delimitazione visiva del materiale scaricato;
n immediata esecuzione di documentazione fotografica,

' prelievo camprone per analisi;

" immediata richiesta di intervenîo degli organi di controllo: Provincia e Dipadimento

t

ARPAM
territorialmente competente;

. eventuale richiesta intervenio ai Carabinieri (NOE) e, qualora necessario, ai Vígili del Fuoco.
Effettuaio lo scarico il mezzo torna all'ufficio accettazione per le operazioni di pesatura, l'autista firma la
documentazione preposta dall'uffjcio accettazione ed esce dall'impianto.
L'abbancamento avviene, per ragioni di opportunità, in settori rdentifrcati in fasce. In particolare, le
fasce sono dtsposte con andamento parallelo e/o perpendicolare alle cunve di livello, in modo da
garantire la minore superficie di abbancamento esposta. ì lavori Ci preparazione del fondo
(sbancamenti, drenaggi di fondo, impermea bilizzazione, ecc ) sono eseguiti per settori che si
sviluppano anche perpendicolarmente alle curve di livello, in modo da rendere subito funzionale con il
prrrno seitore il drenaggio principale di fondo. All'interno di ciascun settore si possono individuare celle
di abbancamenio progressive, tali da garantire la completa separazione tra le acque di ruscellamento
superficiale a monte della cella e le acque di processo (percolato) Quanto sopra descritto viene
realizzato mediante la predisposizione di argini in argilla che delimÌtano ciascuna cella all'interno del
settore iquali vengono rimossi prima della coltivazione della cella adiacente, in modo da avere
contìnuità nel corpo rìfiuii a garanzia del funzionamento dei sistemi drenanti.
La coltivazione dei rifiuti giornalieri smaltÍti nell'impianto vjene attuaia limìtando al massimo I'ampiezza
del sotiobacino di coltivazione, adottando il sistema a celle minime, ìn modo da poter garantire
un'efficace copertura giornaliera e di ridurre al mlnimo le infiltrazioni delle acque superftciali nel corpo
dei rifiuti, riducendo quindi la produzione di percolato. Lo spessoTe deilo strato dei rifiuti messi a dtmora
giornalmente nella cella non supera 10 m di allezza. La compattazione dei rifiuti viene eseguita
disiribuendo gli stessi su tutta ìa superficie delìa cella di coltivazione Ìndividuata, attraverso una serie di
rullaggi rncrociati eseguiti mediante compattatore meccanico del peso minimo di 27 t Con la
compattaT;]one sj raggiunge per irifiuti messi a dimora un peso per unità di volume almeno pari a 0 B5

- 0 95 Vm', per eliminare fenomeni di instabilità
La copeftura giornaliera viene assicuTata e rcahzzata mediante stesura di terreno con adeguate
caratteristiche di permeabi{ità in modo da non cTeare, all'interno del corpo dei rifiuti, sacche o ristagni di
percolato e/o biogas Al flne dí ottrmizzare la fase della copertura grornaliera si fa uso anche di
meioCologie aliernaiive, quali l'utilizzo dt teli di copertura temporanei (con filtri ai carboni attivì) ed
eventuali altre soluzioni tecniche (teli o schiume)
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L'ìmpianto di smaltimento è dotato sul fondo di una rete di drenaggìo che raccoglie il percolaio e lo
confluisce in una vasca ubicata a valle delle aree di abbancamento. In coincidenza di tale vasca di

valle sono in funzione misuratori di livello e un sistema di misurazione delle ore lavoro delle pompe da

cui è possibile ricavare indirettamente j quantjtativi dì percolato prodotti dall'impianto, ed

essenzialmente evidenziare situazioni di emergenza (innalzamenti improvvisi di livelìo).

Dalla vasca di valle il percolato viene rilanciato per mezzo di pompe idonee in due vasche di

stoccaggio definiie "di monte" dalle quali viene caricato in autocisterne dedicate per il trasporto fino agli

impianti autorizzati di smaltimento finale (depuratori)
Le vasche di monte denominate Vl (vecchia vasca) e V2 (nuova vasca, realizzala con i lavorì di

ampliamento dell'ìmpianto relativi al 3' lotto, stralcio '1), sono alimentate da due diverse linee di

adduzione che partono dalla vasca di valle L'implementazione della seconda linea (fuori terra) è stata

îealizzala con i lavori del 3' lotto e consente dl operare in maggior sicurezza (controllo eventuall
perdite nella linea) e permette lo svolgimento delle necessarie attìvità di manutenzione sulle vasche di

monte. La vasca di accumulo di valle è staia dotata di un ulteriore sistema dl sicurezza in grado di

garantire il sollevamento del percolato verso ìe vasche di monte anche in mancanza dr energia elettrica

e mancato funzìonamento del generatore ausiliario presenie. Iì presidio è costituito da una derivazione

sulla tubazione di adduzione dove e possibile inserire mediante un ponte una motopompa esterna

ausiliaria ll percolato prodotto dai rifìuti stoccati nel 3' lotto viene inviato direttamente nella vasca di

monte V1 senza passare attraverso la vasca di valle in modo tale da economizzare i consuml

energetlcì in reìazione alla minore prevalenza e nello stesso tempo permette di separare le due diverse

tipologie di percolato in relazione alla diversa maturazione dei rifiuti. Lo stoccaggio diretiamente a
montJ del percolato prodoito dai rifiuii del 3" lotto consente inoltre di allontanare lo stoccaggio del

refluo dal Fosso della Casalta che rappresenta un potenziale punto sensibile in caso remoto dl

fuoriuscita. ll sistema di controllo automatico del quantìiativo di percolato prodotto ed inviato dalla

vasca di valle a quelle di monte consente di verificare il corretto funzionamento delle tubazionì di

adduzione e di monitorare il ciclo del percolato prodotto dall'impianto. ll controllo sul quantitativo di

percolato pompaio e del liveìlo delle vasche di stoccaggio di monte (attualmente dotato di sensori di

iivello eleitronici, con precisione centimetrlca) vrene condotto a cadenza giornaltera, mentre la

contabilizzazione vtene eseguita a cadenza settimanale
Gestrcne Biogas

stata trivellata nel secondo semestre del 2004. Ognuno di questi pozzi è collegato con una proprla

tubazione esteTna a una sottostazlone di regolazione (attualmente sono presenti n 3 sottostazioni) a

sua volta collegata al sistema di aspirazione. La depressione necessaTia alla captazione è garantita da

un unìco sistema di aspirazione, dal gennaio 2005 e stato installato e messo ìn funzione un motore per

la produzione di energia elettrica (potenza 1 MW). In precedenza il biogas veniva convogliato e

bruciato in torcla ad alta temperatura. La torcia resta ancora in funzione nel caso di emergenza (ad es

guasto del motore di generazlone)
lmpianto lavaggio pneumatici nezzi conferítori
A oariire da dicembre 2006 l'impianto di smaliimento è dotato

Gestione Percolato

di una sezione dedicaia al lavaggio dei

completamente automatiz ata ed entra in funzione af passaggio dei mezzi; le acque di lavagglo, gestite

mediante un sistema a ircuiio chiuso sono ulil\zzale per Un ciclo della durata di circa 2 mesì,

dopodichè vengono avvìate a smaltimento dopo averle caratlerizzale analihcamente ed avergll

attr-ibuitc il codiCe rifiuti CER '16 1O 02 (soluzioni acquose dt scarto diverse di quelle di cut alla voce, 16

1o 01") 1i
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QUADRO AMBIENTALE
Materie prime

Rifiuti conferiti
I rifiuti abbancati durante il 2009 nella dÌscarica sono circa 71 774 tJanno di rifiuti solidi urbani e 7.508
t/anno dì rifluti solidi assrmilabili.
Altre materie prime
La coltivazione della discarica richiede il consumo di risorse costituite da quantità di materiale inerte
oer la copertura dei rifiuti, oltre ai quantitativi utllizzati per la formazione di arginature (sponde esterne)
e ai quantitativì utilizzati per la regolarizazione della pendenza al colmo. I materiali inerti sono reperìti
direttamente in sito dalle aree oggetto dei lavori di sbancamento relatìvi all'ampliamento approvato
dell'impianto. La copertura dei rifiuti è un'operazione effettuata da Ditte ìn outsourcing ed è consìderata
un aspetto diretto in quanto parte lntegrante delle prescrizioni del provvedimento di autorizzazione alla
gestione lì processo di smaltimento dei rifiuti in discarica non richiede l'utilizzo di addÌtivi chimici di
processo, tuttavia, al fine di garantire il regolare funzionamento di macchine e apparecchiaiure
necessarie alla coltlvazione della discarica e al recupero energetico, viene fatto usó di lubrificanti/oli da
parte delle Ditte teze operanti nel sito Di seguito si riporta Ia tabella indicante i quantitativt di materìali
(inerti e oli) utilizzati ai fini del processo. L'olio lubrificante per i mezzt dedicati alla stesure a

compattazione è stoccato ed utilizzato presso l'area di manutenzione posta in un settore del lotto 2

deìla discarica e l'olio lubrificante per il motore a bìogas è stoccato all'interno dell'area dell'imptanlo dÌ

generazione energeiica.
SEZIONE DI UTILIZZO
Lotto n 3
Recupero energetico biogas
Lotto n. 3
S i ste mi di abb attimento
Per quanto conceTne la copertura giornaliera dei rifiuti si utilizzano, compatibilmente con le condizionj
favorevoli meteo e in base alla naiura del rifiuto conferìto, leli con filtri a carbone attivo in modo tale da
contenere il consumo di materiali Ìnerti.
Approvvigionamento idrico per l'impianto
L'a pp rowig ionam enio idrico del sito è garantilo dalla fornitura alla rete comunale L acqua viene
ufllizzala pri ncipal mente per:
- usi civili negli ufftci e negli spoglìatoi;
" irrigazione dell'area verde perimeirale
I consumi idrici riscontrati nel 2009 ammontano a circa 1992 mc
Energia

MATERIA PRIMA
Materiale inerte (argilla)
OIio lu brificante per motore
Olio lubrificante per i rÌìezzi

CONSUMO
500-1000Vmese

a gas 750 l/mese
25 = 35 l/mese

attraverso la quale awiene la fornitura in bassa
potenza massima prelevata nel periodo gennaio -

il siio è collegato alla rete di distribuzione ENEL
tensione con potenza disponibile pari a kW 75 La
novembre 2009 è staia dÍ kW 100
Nella tabella sottostante vengono riportati i principali uiilizzi dr energia elettrica.
SEZIONE DESCRIZIONE DELL'UTILIZZO DI ENERGIA ELETTRICA
Sollevamento percolato Vasca di valle percolato (funzionamento pompe)
Canco percolalo Vasche di monte percolato (funzionamento pon.lpe per carico su ctsterna)

Sollevamento acque meteor. Sollevamento acque meteoriche da pozzo di raccolta (funzionamento
pompe)

Ufficr servizi generali Uffici e spogliaioÍ (usi civili)

i consumi defivanti dalle attrviià amrrìontano per l'anno 2009 a cÍrca 66 599 kwh.
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Emissîoni
Emissioni ín atmosfera
Le emissioni concentrate sono rappresentate dai camini del biogas convogliati alle sottosiazioni e da
queste alìa stazione di aspirazione che alimenta il motore endotermico in gestione. Relativamente alle
emissioni diffuse è stato effettuato nel 2010 il monitoraggio dei flussì di CO2 e CH4 emessi dalla
superficie delle vasche di coltivazione deì rìfiuti sia attive che ultrmate con presenza di capping. Le
misure di flusso sono staie effettuate attTaverso un flussimetro portatile la cui metodologia si basa sul
principio della camera di accumulo, tecnica statica non stazlonaTia. Lo strumento in oggetto consente
di misurare in continuo le concentrazloni di CO2 e CH4 all'interno di una apposita camera di accumulo
al fine di ottenere un'immediata valuiazione del tasso di incremento del biossido di carbonio e del
metano. ldati raccolti sono comparati con quelli eìaborati nella campagne di misura effettuate mesi
di Gennaio 2008 e Dicembre 2009. Rispetto ad altri metodi, ll flussimetro è in grado di determinare i

flussi di CO2 e CH4 dai suoli a prescindere dalla conoscenza delle caratteristiche deì suoli stessi e del
regime di flusso, infatti al fine della determinazione del flusso non vengono utllizzati coefficienti empirici
legati alle caratteristiche del suolo. La strumentazione innovativa utllizzala si è rilevata particolarmente
effìcace e veloce per la definizione dei parametrl di flusso richiesti. Per quanto riguarda I'intera area
della discarica si registra una forte diminuzione del flusso totale di biogas (C02 + CH4), in termini di
emissioni diffuse, come si evince dai dati rìportati nella tabella soitostante. Nel 2009 si è avuta una
dÌmrnuzione del biogas del 30% rispetto al 2008 e nel 2010 una riduzione del 53% rispetto il 2009.
Pertanto, le migliori modalità di copertura e coltivazione dei rifiuti, che hanno contenuto le emissioni,
hanno determinato un incremento di biogas captato nel 2010 pari a 509 m", circa tl 160/o in più rispetto
quello captato nel 2009 (437 m3). ll decremento delle emissioni in termini di m3/d della campagna di
misura del 2010 nspeilo le campagne del 2008 e 2009 è evidenziato nella seguente tabella:
Flussi in m1d zooa Flussi in mt/d 2009 Flussi in mt/d 2010
coz cH4 CO2 CH4

1415 538
CO2 CH4

3766 2373 912 12
Flusso Totale CH4+CO2 . 6139 Flusso Totale CH4+CO2 1953 Flusso Totale CH4+COZ. 924
Sistemi di abbattimento
La società che gestisce questo aspetto si prefigge iseguenti obiettivi di miglioramento per la gestione
della discarica relativi all'aspetto delle emissioni, che sono:
. aumento del voìume di brogas captato rispetto all'anno precedente;
. gesiione delle celle di abbancamento rifiutr in modo tale da ridurre al minimo il numero di camini non
collegati al sistema di aspirazione.
. mantenimento delle emissioni odorigene (misure olfaitometriche) al di sotto dì 70 OuÉl m'anche nel
periodo esiìvo in assenza di contributi da parte delì'impianto di compostaggio adiacente_

' mantenere le emissioni di polveri < 10 mm/fraz PM10 al di sotto del valore di 50 pg/ m';
. mantenere a zero gli interventi effettuati in modo non conforme alle procedure di emergenza stabilite
in caso di incendio
Scarichi idrici
Presso il sito sono individuabrli iseguenti scarichi idricj:

" scarico civile nel sottosuolo nella sezione accettazione rifiuh, tratfato con fossa lmhoff e disperso
nel suolo per subirrigazione drenata; la stima di scarico, per gli usi civili di una persona, e di circa
80 m" annu i,

. scarico civile nel sottosuolo nella sezione spogliatoì/uffici rmpianto generazione energia elettrica,
irattato con fossa lmhoff e disperso nel suolo per subirrigazÌone drenata, Ia stima di scarico, per gli
usr civrli di una persona, e dr circa 80 m3 annut'

" scarico civile nel sottosuofc nella sezione spogliaioi operai addetti alla gestione dei rifiuti
inerenti alla gesiione dell rmpianto affidaie a drita ieza - oLtsourcing), tratt to con'ossa
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di circa 80 m' annui.
le autorizzazioni rilasciate dal Comune di Corinaldo relaiivi ai tre scarichi sopra menzionati precedono

lo svuotamento deìla fossa lmhoff a cadenza semestrale.
Non sono previsti ulteriori impianti di trattamento.
Emissioni sonore
La variante insiste sulle stesse aree già autorizzate e per le quali con l'entrata in funzione del 3" lotto si

è proweduto ad eseguire i rilievi fonometrici in campo per adempiere agli obblighi autorizzativì | rilievi
fonometrici commissionati nel 2006 (maggio) dalla Società ASA, gestore dell'impianto di smaìtimento di

Corinaldo, erano finalizzati alla valutazione dell'impatto acustico delle attività che awengono presso la

discarica nei confrontì dei potenziaìi siti disponibili. L'indagine e siata effettuata con riferimento alla
normativa seguente: Legge 447195, D.P.C.Nn. 14.11.1997 e D.M. 16.03. 1998 che integrano e

superano il D.P.C M. 01.03.1991. La suddetta normativa prescrive oltre ai limiti massimi ammissibili di

esposizione al rumore negli ambienti abiiativi e nell'ambiente esterno anche il soddisfacimento del
limite massimo individuabile. e in funzione della destinazione d'uso del territorio, del limite del livello
differenziale. Per quello che riguarda il mite differenziale, la normativa sopra citata fissa Ia differenza
tra il rumore ambientale in Leq (A) e quello del rumore residuo (di fondo) in Leq (A) a < 5 dB (A) per il

periodo diurno e < 3 dB (A) per il periodo notturno. ll D.M 16/03/1998 introduce inoltre un fattore
correttivo che tiene conto dell'eventuale presenza di componenti rmpulsive, tonalì o di bassa frequenza
(ouest'ultìmo riferito al solo periodo notturno). Detto fattore correttivo è di 3 dB (A) per ciascuna
componente indlviduata da aggiungere al livello di emissione dovuto alla specifica sorgenie. Nello
stralcio del piano di zonizzazione acustica del Comune di Corinaldo il sito senstbile è collocato in
Classe ll.
I valori di fondo riscontrati nel sito potenzialmente disturbato dall'attività delìa discarica compreso il

funzionamento dell'impianlo di valorizzaztone energetica del biogas sono riportati ln tabella:

PERIODO DIURNO
0

Leq dB (A) 38.5

PERIODO NOTTURNO
o
33.0

Di seguìto si riportano i dati ottenuti dai rilevamenti durante la normale attività della discar'ca:

Macchina operatrice LAeq dB (A) LAeq arrot. dB (A) LAI max dB (A) LAS max dB (A) A
90 1

835
82B
89.4

CON/IPATTATOF.E BOMAG 80 2
ESCAVATORE CASE 81,0 81,0 86.6
cAtviloN rN MARCIA 81 3 81 .5 86.4
CAI\IION IN FASE DI SCARICO 81 1 81.0 93 9

ì M P iANTO V ALORIZZAZI ON E BIOGAS (G RU P PO G ENERAZI O N E)

800 942

718 72 0 73.5
IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOGAS (GRUPPO FRIGO)

t75 77.5 79 0
IMPIANTO VALORIZZAZIONE BIOGAS (ZONA ASPIRAZIONE)

74.O 76.3

4.1
JI

36
.+3

72.1 1 4

77.7 1 3

746 17-7A 1

Le valutazioni effettuate portano alla conclusione che Ie attività della discarica, compreso il

funzionamento sia diurno che notturno dell'ìmpianto di valorizzazione energetica del biogas, ortginano

un impatto acusttco rientrante nei limiti impostì dalla vigente normatìva, poiché vengono rispettati sia i

ii'relli di rmmissione e di emissione pTesso isiti sensibili sia il livello differenziale impcsti dal pìano di

classificazione acusiica adottato dal Comune di Corinaldo Non sono previsti impianti di abbattlmento

Rifiuti prodottí
I rifruti principalr prodotti all'interno del sito sono.

>i,,t'-[
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' percolato di discarica smaltito presso impianti autorizzati;
. spurgo della fossa lmhoff;
. oli usati generati nella sezione recupero energetico bìogas;
. oli usati per i mezzi d'opera operante presso il lotto di abbancamento attuale.

Altri rifiuti sono prodotti in quantità non rilevanti e senza continuità da parte delle ditte appaltatrici:
stracci, batterie, ecc. Nella tabella seguente vengono riportati idati di produzione annua dei principali
rrfiuti generati, (anno 2009).

DESGRIZONE RIFIUTI PRODUZIONE ANNUA (t)SEZIONE
Vasche di raccolta
Spurgo fossa lmhoff (2009)

Percolato di discarica fino al 30/1 1 (CER 19 07 03) 8416.4
cER 20 03 04 0 000-

Recupero energetico biogas (ASJA)OII esausti (CER 13 02 05) e filtri (CER l5 02 02) 3.720, 0 059
Lotto 3 (SOGENUS-CONSCOOP) Oli esausti (CER 13 02 08) e Fiìtri (CER 16 01 07) 0.400; 0 070
'Le verjfiche effettuate nell anno 2009 sulla fossa lmhoff hanno evidenziato un ]rvello minimo dei fangbi per cui si è deciso di controllare prima

di marzo 20'10 le condizionì della fossa per procedere con l'eventuale rimozione dei fanghi

Si precisa che a seguito della gestione diretta (stesura, com pattazione e copertura) non si ha più la
produzìone di oli esausti e filtri da macchine operatrici.
Percolato
La produzione di percoìato è valutata come Lln aspetio ambientale significativo dell'attività della

dlscarìca, visti ivolumi coinvolti e i rischi connessi alla raccolta e movimentazione del percolato stesso.
ll percoìato, che si forma nel corpo della discarica per effetto della degradazione dei rifiuti e del

dilavamento degli stessi dovuto all'infiltrazione delìe precipitazioni meteoriche, viene drenato da una
rete dl tubazioni posate suì fondo dell'invaso della discarica. Tali tubazroni in polieiilene HDPE, dotaie
di pendenza, raccolgono iì percolato e Io confluiscono alì'interno della vasca di raccolta ispezionabile di

valle dalla quale il percolato viene pompato nelle vasche di stoccaggio dl monte per il carico su
aulomezzl aulorizzaîi al trasporto presso i centri di trattamento E' presente una doppia tubazione di

mandata del percolato dalla vasca di raccolta di valle alle vasche di stoccaggio di monte. Attraverso
questa doppia tubazione e possibile aiimentare alternativamente l'una o l'altra vasca di monte. Le

vasche di monte sono munite di misuratore di livello elettronico che consente unrtamente alla stazione
di monìtoraggìo delle pompe nella vasca di valle di tenere sotto controllo i livelli raccolti, pompati e
portati a smaltimento Attraverso tale sistema sono individual€ eventuali perdite del refluo durante ll

trasferimento dalìa vasca di valle a quelle di monte. ll 3'lotto è stato reso indipendente per quanto

riguarda la raccolta di fondo del percolato realizzando un nuovo pozzolvasca di raccolta (all'inierno del
lotto) dal quale il percolato viene pompato nelle vasche di sîoccaggio di monte al fine di garantire
maggior stcurezza (il punto di raccolta è più distante dal fosso della Casalta) e ottenere un nsparmro
dal punto di vista energetico (diminuzione della capacità della pompa in relazione alla mjnor
orevalenza). Nel 2009 sono stati prodotti 9488 mc di percolato a fronte di 79 283 Í di rifiuti e 583.91 7 i
di rifiuti cumulati.
Emissioni al suolo
Nel corso dell'elaborazione del progetto si è rilevata la necessità di analizzare I'intero sistema dl

copertura per la parte della discarica denominata "da adeguare al D Lgs 36/2003"
Il sistema di copertura approvato con atto di Giunta n'270 del 3010612004 prevede la realizzazione dr

un sistema di copertura multistrato che comprende, dall'alto verso il basso. 100 cm di terreno dl

copertura, 50 cm dl sirato materiale drenante protetto, 50 cm di materiale compattato con K inferiore a

1O-8 m/s o geomembrana con mateTassino bentonitico, strato di drenaggio del gas e dì rottura capillare
di 50 cm ed infine del ierreno di regolarizzaztone del corpo rifiuti. Nella redazione della presente

si è adeguati aì sistema dr copertura sopra descriito optando per l'utilizzo dell'argilla qu4le
m pe rm e a bilÌzza nte li
ambientali t I
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'impianto non è sottoposto alle procedure di bonifica del sito ai sensi della parte lV, titolo V del D. Lgs.
n" 15212006.
Rischi di incidente rilevante
L'attività svolta nel sito non rienira ira quelle a rischio di incldente rilevante
Sistemi di gestíone
La ditta è in possesso di certificazione EMAS (n. 1T000578, ambientale), ISO 14001.2004 (ambientale),
OHSAS '18001 :2007 (sìstema di gestione della sicurezza) e ISO 9001:2008 (qualità).

OUADRO INTEGRATO
icazione delle miqliori tecniclìe nibil

Adozione dì Strumenti di gesttone
ambientale

- Sistemidi gestione ambientale (ÉlVlS)

- Certifìcazione EN ISO 14001

- EMAS

Applicato:
ASA è ceriificata ISO 14041.2044:

ASA è registrata E[/AS (data di
registrazione 19 dicembre

2006, certificato valido fìoo al
26 matzo 2013')

Addeskamento, tìrocinio e sensrbrlizzazrone
degli operatoi In numero adeguato alle
attività in oqqetto

Applicato: Piano fomatjvo
pfevisto dalPÍano di Gestione

interno diASA

Oftimizzezione del controllo dea parametri di
processo medianle analrsi slrumentali e
analisichimiche

Applicato: Asa vedfca
annualmente la quantità di

biogas ernesso in atmosfera
con una campagna specifica

dimoniioraqqio

À/lantenimento dell'efîcìenza de le

att.ezzature e degli impianti

Applicator controlli periodici
effettuatr sulle attrezzatúre e
suglì impíanti da ditte teze

secondo un piano di
monitoraggìo preciso adottaio

da ASA
Predisposizione di pìani per le sìtuazioni di
emergenza (programma dì sorveglianza e

conirollo)

Applicato: è p€sente il Piano
per le situazioni di emergenza

Predisposizione di un piano di gestione
operatrva

Che Indivdui le moda|ià e /e procedure
necessarie a garaniire un elevato grado di
prote.ione oellambrente è degli operarori
Dresentì in impianto

Applicato: è presente rl piano
digesiione operatrva

PredisposizÍone di Lrn piano di rìpristino
ambÌeniale per la fftribrl à dellarca alla
chiusura delsÉo

Applicator è presenie i piano
dr ripristino ambìeniale

Trasporti e colegamenh al srsteTna vlano
Garantire !n collegamento idoneo al
transito dei mezzì per il conferirnento del
fifi!ti

Applicato: i'impianto di
srnaltimento è setuito da

colleqamentr rdonel

Dare informazronr precise e dettagliate sulle
attivrtà svolte nel srto

Una buona infoínazione è conienuia ad
esemp.o nella seguente documentaz ore:

descrizionr dei metodl di trattamento
der fifìuti e delle procedure

- dettagli delle reazioni chlmiche e
bilancro cinetiche di reazìone / energra

- dettag'i su come è effeduata la
protezione duaante le condizionl
anornale come accenlione
speqntmenlo

Applicator a Socieià ASA è
dotaia di un prcpno sistema di

gestione della qual;ta e
ambienale che prev-.de

apposite procedure operatrve

I\,4essa in atio dr una procedura di buona
oestione ecoloqica interna (housekeeprng)

APPLICATO

lstituzìone di uno stretlo rapporto con
produitori ed I destinatari dei rlfiuti

Appticato: rapporto gestrto
attravefso convenzronr

T

)
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tsAT applicate = 100%

Valutazione Integrata Ambientale
per l'rndividuazione delle BAT relatìve alle discariche di rifiuti si è fatto riferimento agli schemi di

rapporto fìnale, elaborati dalla commissione ministeriale prevista dal Decreto IPPC, relative alle "Linee

guida per l'individ uazione e I'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili per gli impianti di

lrattamento meccanico biologico" e alle "Llnee guida per l'indivtduazrone e I'utilizzazione delle migliori

iecniche disponibili per gli impianti di selezione, produzione di CDR e trattamento di apparecchiature

elettriche ed elettronrche dismesse", nonché ai "criteri costruttivì e gestionali degli impianti di discarica"

dell'allegato 1 del Decreto Legislativo n 36/03 che rappresentano i requisiti tecnici da soddisfare

r+
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Dovranno essere
OUADRO PRESCRITTIVO

ottemperate le seguenti prescrizÌoni emerse in sede di valutazione di impatto
ambientale:

1. Durante imoniioraggi della qualità dell'aria, qualora si verificassero valori di concentrazione
degli inquinanti discostanti da quelli presentati nel progetto, al fine di comprendere il fenomeno,
andTanno aumentate le frequenze del monitoraggio prevedendo le opportune azioni di
mitìgazione. Tali valutazioni andranno concordate con l'autorità competente;

2. il compost uttlizzalo dovrà essere di qualità, rispondenie alle caratteristjche tecniche di
ammenoante.

Si riDoftano alcune prescrízioni tecniche ed amministrative estratte dall' autorizzazione n.6/2005 del
21/05/2A05 della Provincia dì Ancona, avente per oggetfo " ... approvazione del Piano di
Adeguamento di cui all'aft. 17, comma 3, del D. Lgs n' 36/2003 e autorizzazíone all'esercizio (D1)
della discarica per rifiuti non pericolosi sìta ín Via S Vincenzo - CORINALDO'I e successlve modifiche
(D D. n. 611 del 24/12./2008; D D. n. 91 del 10/02/2010; D.D. n 194 del 30/03/2010), modifícate in base
all'atÍuale quadro normativo sull'ambiente e ritenute attuali da reiterare .

1 Ia gestione dell'impranto deve essere conforme al progeito a suo tempo approvato dalla
Regione Marche e successive varianti, al prano di adeguamento di cui all'art. 17 del D Lgs. n
36/03 e nel rispetto delle norme in materia dr gestione dei rifiuti, in particolare del D.Lgs. n
152106, del D Lgs n. 36/03, della L R. n. 2412009, del Piano Regionale dì gestione dei riíiuti, del
Piano Provinciale di gestione dei rifiuti; devono inoltre essere rispettate le norme vigenii in
materia di urbanistìca, tutela della salute, dell'uomo, TUmore, igiene degli ambienti di lavoro,
sicurezza, prevenzione incendi ed etichettature, imballaggio e manipolazione delle sostanze
pericolose;

2 a decorrere dal 17 luglio 2005 potranno essere collocati in discarica i rifiuti di cui all'art 3,

comma l, lett a), del D.M 2710912010, secondo la orogrammazione prevista dal Piano
Provinciale per la GestÌone dei Rifiuti e nel rispetto dei criteri di cui al D Lgs. n" 36i2003 e al
DM 27 09 2010; irìfiuti dr composizione analoga a quelli urbani di cui all'art. 3, comma 1 lett a)
del DM 27.09.2010 possono essere conferiti nell'impianto nella misura massima del 30% annuo
della quantità complessiva di rifiutr che viene abbancata in relazione ad ogni anno solare;
lo smaìtimento di rifiuti speciali assimilabilì non assimiìati da Regolamenti comunali prodotti nei
Comuni dell'ATO della Provincia di Ancona deve garanlire la priofltà a quelli prodotti nei
Comuni che conferiscono nella discarica in oggetto rifiuti solidi urbani;
presso l'impìanto è vietaio effettuare, senza la specifica autorizzaztoneliscrizione da pade degli
organi competenti, altre operazioni di smaltimenio e Tecupero di cui agli allegaii B e C aìia
quarta pafie del D Lgs. n' 152/2006,
deve essere ienuto un registro di carico e scarico con iogli numerati e vidirnati dall'Ufficio del
registro nel quale, eniro i termini previsti dall'art 190 del D. Lgs. n" 15212O06, devono essere
registraie, con caratteri indelebÍli, tutte le movimentazloni eseguite in relazione ai rifiuti prodotti
e a quelli smaltiti; irifiuti in ingresso e in uscita all'rmpianto devono essere accompagnati dal
formulario di ìdentificazione di cui all'art. '193 del D Lgs. n" 152/2006,
i registri di caTico e scarico dei rifiuti, integrati con iformulari relativi al trasporto dei rifiuti devono
essere conservati a tempo indeierminato ed al termine de{l'attività devono essere consegnati
aila Provincra di Ancona;

7 la ditta è tenuta ad effettuare entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno la comunicazione
sulla provenienza dei riíiuii destinati alle operazroni di smaltimenlo nel semestre precedente,
secondo lo schema approvato dalla ReEione lu4arche con DGR n. .144 dell' 1 1 1021244':

3
;

í''
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eventuali lntasamenti, un geotessile non tessuto tra lo strato di regolarizzazione dei rifiuii e lo
sirato di drenaggio del biogas. La stratigrafia così modificata dovrà essere adottata anche nel

Piano di Ripristino Ambientale;

11

nel Piano di geslione post-operativa dovrà essere prevista Ia manutenzione dei pozzi dt

intercettazione del percolato a presidio dell'argine posto al piede deìla discarica sia per quanto

riguarda l'efficienza del drenaggio e delle pompe installate sia per il battente di percolato;

riguardo al piano di sorveglianza e controllo occorre che i parametri da analizzare sui campiont
di percolato siano gli stessi previsti per le acque sotterTanee (tab 1 del D. Lgs. n" 36/2003).
Inoltre a seconda dei risultati del rilievo morfologico sulla discarica devono essere apportatl
eventuali ripristini della superficie;
it valore della permeabilità del materiale argilloso compattato proposto nel piano di

adequamento deve essere k=10(-') cm/s
12 il monitoraggio delle acque superficiali del fosso Casata, previsio nel Pìano di Sorveglianza e

17

controllo di cui al D. Lgs. n'36/2003, deve essere completato con il moniioraggio dei sedimenti,
da effettuare con frequenza annuaìe durante la fase di coltivazione e di post-gestione della
discarica, nelìe modaìità di seguito riportate. individuare due iransetti significativi a monie e a
vaìle della discarica; effettuare prelievi (da 3 a 5) lungo ciascun transetto, riunìre il sedimento
delle varie calate in modo da ricavare un campione medio rappresentativo della stazione di

prelievo su cui effettuare ìe analisi relative aì parametri: pH, manganese, cadmio, cromo, ferTo,

piombo, rame, nichel, zinco, vanadio, saggio di tosscità;
ai sensi dell'allegato 1, punto 210 del D. Lgs. n' 3612003 devono essere limitate le emissioni
diffuse di polveri sia in fase di cantiere che di normale gestione della dtscarica, con Ìl criierio
della migliore tecnologìa disponibile;
ai sensi delì'allegato 1 punto 2.6 del D Lgs. n' 36/2003 devono essere adottate misure idonee
a ridurre al minimo idisturbi ed i rjschi provenienti dalla discarlca;
la termodistruzione del biogas deve awenire ai sensi del D. Lgs. n'36/2003 in idonea cameTa

di combustione a temperatura maggiore di 850'C, concentrazione di ossigeno I 37o in volume e

tempo di ritenzione > 0.3 sec..
l'impranto di estrazione del biogas deve garantire Ia massima ef'fìctenza di captazione e tl

conseguente recupero energetico come da allegato '1 punto 2.5 del D. Lgs. 36/2003;
il sisiema di estrazione e trattamento del biogas deve essere manienuto in esercizio per tutto il

tempo in cui nella discarica è presente la formazione del biogas,
I rifiuti che possono essere smaltiti nelìa discarica in oggetto sono i rifiuti elencali nell'allegato C

del presente atto,
La ditta deve eseguire una sorveglianza radiometrica sui rifiutì metallici per monitorare i

materiali in ingresso all'impianto, in modo da consentire l'indivrd uazione di sorgenti radioattive
"orfane" o di materiali radio contaminati eventualmente presenti tra irifiuti, in attuazione delle
disposìzioni della normativa nazionale in materia di controllo della radioattrvità; nel caso in cui le
misure radiometriche indichino Ia presenza di sorgenti radioattive o comunque livelli anomali di
radioattività, indìviduati secondo Ie norme dì buona iecnlca applicabili ovvero guide tecnlche
emanate ai sensi dell'art. 153 del D. Lgs. n' 230/1995, qualora disponibili, devono essere
adottate le misure idonee ad evitare il rischio di esposizione delle persone e deve essere data
comunicazione alla pìù vicina autorità di pubblica stcurezza, aì Prefetto, agli Organi del Servizio
Sanrtario Nazionale competentì per territorio che, ìn relazione al livello di rischio, ne danno

comunìcazione all'lSPRA, al Comando Provinciaìe dei Vigili del Fuoco, alla Regione e

all'ARPAM;

IJ

14

IJ

to

18

19

.f
'îfít-
'"'i'

init,t tnrtr doctrnenio 5!.D.:)ErE2i3AD3.1ólJE(t25Dl6ll1)lD:l:9-:)l llìFl ii (tlilel 3t)i(16.')til) l'41t i')



KL(

o 109 2A3912 748 5

lil||]ilililtililtIililililililt flil

N lirero:

Si

20 Ai senàiiell'art. 1O del D. Lgs. n' 36/2003 il Comune di Corinaldo, una volta conclusa la
gestione operativa da parie della ditta ASA srl, è auiorizzato ad effeituare le operazioni relative
alla chiusura e alla gestione post-operativa cjella discaríca in oggetto. La duraia delìa gestione
post,ope[aiiva è di aìmeno 30 anni e comunque per tutto il tempo durante il quale la discarica
può comportare rischi per l'ambiente.

21 La ditta ASA srl e il Comune di Corinaldo devono provvedere, ciascuno per le proprie
competenze, a mantenere le garanzie finanziarie secondo modalità e lmporti definiti nella D.G
del 30/9/2008 n. 459. In caso di mancata ottemperanza nei termini previsti la presente
aulorizzazione deve intendersi automaticamenie decaduta ai sensi dell'art. 208 comma 13 del
D. Lgs n" 15212006, così come modificato dal D. Lgs. n" 412O08, autorizzazione sostituita dalla
presente A l.A. La gaznzia frnanzìaria, nel caso in cui si optì per la stipulazione di una
fidejussione bancarÍa o assicurativa, la stessa deve essere redatta secondo gli schemi
approvatl con D.D. n: 759 del 14/1112002 allegato 1/b;

22 La dilta deve adottare tutti gli accorgÌmenti necessarì al flne di non danneggiare con la

îealizzazione dei nuovi pozzi i sÌstemi di impermeabilizzazione in esseTe presso la discarica e
che la loro esecuzione e gestione, oltre al relativo piano di controllo, deve essere conforme a

quanio previsto dal D. Lgs. n'36/2003;
23 | deDositi temporanei di rifiuti e delle terre e rocce da scavo devono essere gestiti nel rispetto

della normativa vigente in materia;
specifica quanto segue:
II procedimento amm vo relativo al suddetto rilascio dell'AlA, ha comportato dei costi istruttori a

calco della ditta medesima, per un importo totale di € 1 315,00, come risulta dalla tabella allegata
al presente atto, redatta dal personale della P.F Valutazioni ed Aoto(izzazani Ambieniali in

riferimento alla delibera di Giunta Reg.le n. 1547 del Ag1Ol2O09 e sulla base della deflnizione di

micro, oiccola, media e grande impresa così come è stato desunto dagli acconii versati dal
Consorzio Smaltimento Rifiuti s r I ai sensi della Comunicazione n 96iC 213104 del 23101ISG

richiamata nel Reg CE 7012001.
In base al sotto citato conteggio la ditta ASA di Corinaldo dovrà provvedere al pagamento del saldo
delle spese istruttorie per un importo di € 1 315,00.
Prima di procedere al versamenlo delfe somme a saldo, ai fìni di un eventuale conguaglio, la ditta
dovrà far pervenire agli uffici interessati, entro il 01/09/2011, dichiarazione sostitutiva di atio notorio,
dalla quale risulti espressamente la iipologra dÍ impresa (micro, piccola, media o grande)

Ai íini del conteggio di eventuale conguaglio si farà riferimento alla definrzìone dt tnìcro, piccoia,
media o gfande impresa al momento dell'avvio del procedimento amminìstrativo di rilascio AiA e
non al periodo della definizione del saldo delle spese istruttorie
Peì1anto, per quanto sopra, la ditta ASA dr Corinaldo (AN) dovrà versaTe, entro I 3111012011, alla
Tesorerra della Regione Marche, Banca delle Marche S p a. Agenzia n 2, via Menicucci 4/6 di

Ancona, codice IBAN lT 12 N060 5502 6000 0000 0003 740 I'importo totale dÌ € 1 315,00 a saldo
delle spese istfuttone per il procedimenio amm vo fatîo salvo eventuale conguaglio

Conteggio Tariffa

rf
L\J

Discarica Connaldo - ASA Loc S Vincenzo - Corinaldo IAN)

Numero Drocedimento

Tipoloqié impianto Rrnnovo

Tprocedrmenli Correla:i
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Tf = Tix K1 xK2xK3xK4
classificazione impianto numero tariffa

CD Acquisizione e gestione domanda, analisi procedure
gestrone imprant' e defin'zione misure d verse dal
notmale esercizio

Grande impresa € 2000,00; media irnpresa €
1 500,00; piccola impresa € 1.000,00;
allevamenti e micro imDresa € 500.00

€ 500

Cdom Riduzione costo Der deDosito domanda secondo
le soecifiche AC ed in formato elettronico No

€ 0,00

Cdom Riduzione costo per deposito domanda su
suDoorto informatico S

€ 100,00

Caaia verifica íspetto normatìva emissioni tn atmosfera,
integrazione piano di monitoraggio e controllo
conduzione ouoia Darte analisi qualità ana numero emrss,onr l0) /numefo iîquinanti (0)

Ch20 verìfica rispeito normativa scarichi idrici,
rntegrazione piano di monitoraggio e controllo
conduzione quota parte analisi qualità ana numero scarichi (0) /numero inquinanli (0)

Crp costo verifica rÍspetio normativa in mateia di rifìuti
pericolosi e non pericolosi

rilascio núovi/esistenti/modifi che sostanzia|| €
300,00; rinnovo AIA € 150,00; se valutate
materie píme seconde,leÍe e rocce da scavo
€ 500.00

€ 150,00

Cca Clima acustico € 1 000.00 (se effettuata valutazione) € 1 000,00

CrÌtutela ouantìtativa della risorsa idrica € 1 000.00 {se effettuata va ufazione)

Cer-rì camDi elettromaqneticì e valutazioni enerqetiche € 1 000.00 lse effettuata valulazione)

Cod odori € 500.00 lse effettuata valutazione) € 500,00

Cst sicurezza del territorio € 1.000.00 lse effettuata valutazione) € 1 000,00

Cra ripristrno ambientaie €'l 000.00 (se èffettuata valutazione) € 1.000,00

Totale TARIFFA ISTRUTTORIA
€ 3 800,00

Csga - Riduzione per acquisizrone e gestione domanda,
analisiprocedure gestione impianti e definizrone mlsure
diverse dal normale eserczio

Rrduzione 25% per ISO 14001 e 30% pei
registrazione EMAS
(lSO 14001 + EMASI

€-1 174,00

K1 coefficiente di cateqoria
2

K2 coefficienie irnpaanto soqoetto a pfocedura VIA 065

K3 coeffìciente imDianto soqqetto a Dlqs 334/99 e s m I

K4 coeffìcjente impianto soggetto a modìfca sostanziale
oià in oossesso drAlA

05

Totale Í - TARIFFA FINALE

f AccoNlo € 0 000,00

ACCONTO
€ 0,000,00

SALDO SPESE ISTRUTTORIE
€ 1 315,00

I
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ALLEGATO B

PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO DELLA DISCARIGA
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PREMESSA

ll presente provvedimento ha implementato i requisiti e le prescrizioni contemplate nella norma

dedtcata alle discariche, avendo attinto per tutte le caratteristiche costruttive e gestionali, dai

documentì appositamente previsti e presentatì, owero: Piano di Gestione Operativa, Piano di

Gestione Post - Operativa, Piano di Sorveglianza e Controllo ed il Piano di Ripristino Ambientale.
Da questa prospettiva si deduce che il presente allegato costituisce la sintesi formale e sostanziale

tra I'attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alìa prevenzione e riduzione integrate

dell'lnq uinamento e lo stesso Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, potendosi così garantire la

piena aderenza tra il sistema ''prescrìzioni - monitoraggio - auto:- controlli" previsti dal Decreto

152106, e le modalità di sorveglianza e controllo, gestione operativa e post - operativa che atiengono

all'impianto adeguaio alla direttiva europea sui rifiuti (2008/98/CE). ll presente prowedimento,
pertanto, sulla base dell'articolo 13 (Gestione operativa e post - operativa) del decreto 36/03, integra

le disposizionì secondo le qualì dovranno essere rispettaii itempi, le modalità, i criieri e le prescrizioni

stabiliti dai suddetti Piani di gestione operativa e post - operativa
Nella fattispecie, con specifico riferimento alìa gestione operativa e post - operativa dell'impianto di

S Vincenzo nel Comune di Corinaldo, I'Ente gestore, deve rispettare itempi, le modalità, icriteri e le
prescrlzioni stabiliti dalla presente disposizione amministratìva e dalle prescrizioni desunte dai piani di

gestione operativa, post - operativa e di riprìstino ambientale, nonché le norme in materia di gestione

dei rifiuti, di scarichi rdrrci e tutela delle acque, di emissioni in atmosfera, di rumore, di igiene e

salubrità degli ambìenti di lavoro, di sicurezza e prevenzione incendì, dovendo inoltre assìcurare la

manutenzione ordinaria e siraordinafia di tutte le opere funzionali ed impiantÌstiche della discarica

stessa.
La manutenzione, la sorveglianza e icontrolli della discarica devono essere assicurati anche nella

íase slccessiva alla chiusura, affinché lente territoriale competente possa accertare che la discarica

non comporterà, per l'avvenire, rischì per la salute e l'ambiente.
Ai fini di una compiula attiviià di controllo e di verifica effettuata dalle Autorità Competenti, presso

l'impianto di discarica risulta depositato e quotidianamente sottoposto ad aggiornamento il registro
generale delle attivita' di gestione, ove risultano annotate, ln applicazione dei Piani gestionali, tutte

le orincioali attivrtà svolie aìl'tnterno del sito.

1. PIANO DI SORVEGLIAilIZA E COÎ{TROLLO IN
ll piano è fioahzzato a garantire che:

FASE DI GESTIONE OPERATIVA

" tutte le sezioni impiantistiche assolvano alle funzioni per le quali sono progettaie in tutte la

condizioni operative prevrste;
o vengano adottati tuttr gli accorgirnenti per ridurre i rtschi per l'ambiente ed i dìsagi per la

popolazione;
o venga assicurato un tempestivo intervento in caso di imprevisti;
. venga garantito l'addestramento costante del personale impiegato nella gestione'
c venga garaniito l'accesso ai principali dati di funzionamento nonché ai risultati delle campagne dl

monrtoraggro
I risultati dei vari campionamenti effetiuati presso l'impianto ai sensi del D lgs 36/2003 saranno

riportati in un dettagliaio rapporto dÌ monitoraggio trimestrale ed annuale costitulto da:

1 Consuntivo rrfiuti conferiti e smaltiti,
2. Superfici e Volumi impiegati per l'inierramento;
3 Grado dr compattazione medio raggiunio;
4. Diarro lavorl esegurti e ispeztoni da parte degii organi di controllo,
5. N/onitoraggio acque, percolato, biogas, geotecnico, meteorologico e docufirentazione íotografica
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ACQUE SOTTERRANEE'
Obrettivo del monitoraggio è quello di rilevare tempestivamente eventuali situazioni di inquinamento
delle acque sotterranee sicuramente riconducibili alla discarica.
I pozzi di monitoraggio rappresentativi e significatìvì sono così individuati:
" n. 1 pozzo ubicato a monte dell'impianto in prossìmità deìl'area adibita all'accettazione rifiuli, a

disianza sufficiente dal sito per escludere influenze dirette;
. n.4pozzi ubicati tra il drenaggio di sicurezza previsto dal progetto e il fosso delìa Casalta.
. n. 2 piezometri, uno ubicato in prossimità dell'argine in terra a protezione delìa vasca sioccaggio di

percolato di valle e l'allro ìn prossimità del fosso della Casalia
Nei cinque pozzi e nei due piezometri individuati viene rilevato il ìivello delìa falda con frequenza
mensrle durante ìa fase operatìva e semestrale durante la fase di postgestione. ll piano di

monitoraggio delle acque sotterranee comprende i parametri fondamentali, contrassegnatl con

l'asterisco, rrportati neììa Tabella 1 dell'Allegato 2 al Dlgs 13lO1lO3, n. 36 con cadenza trimestrale
duranle la fase operativa e semestrale duranie la fase dt postgestione. Per un monitoraggio
significativo vengono effettuati tutti irilevamentì analitici di cui alla citata Tabella 1 una volta alì'anno

sia in fase di gestione, sia in fase di postgestione. ll livello di guardia per ivari inquinanii da

sottoporre ad analisi dovrà esseTe stabilito in funzione della soggiacenza della falda, delle
formazioni idrogeologiche specifiche del sito e delle variazioni ìocali della qualità delle acque

ACQUE METEORICHE DI RUSCELLAMENTO
La acque di drenaggio superficiale vengono monÌtorate ricercando gli stessi parametri previstì per le

acque sotierranee e con la stessa írequenza. I punti di prelievo di tali acque viene individuato nel

drenaggio di sicurezza e nel Fosso della Casalta, quando non è, owiamente, in regìme di secca. I

punti di prelrevo nel predeito fosso come corpo ricettore dÍ acque superficiali esierne all'impìanto,
sono presi in due punii di cui uno a monte e uno a valle dell'impìanto. ll monitoraggio delle acque
superficiali del Fosso della Casalta è completato con il monítoraggío dei sedimenti del Fosso

annuale sia durante la íase dì gestione, sia duranie la fase di post-gesiione lndividuati due transetti
significativi a monte e a valle della drscarica. veTranro effettuati n. 3 (t'e) prelievi lungo ciascun
iransetto, dopodiche riunrto iì sedimento Cei tre prelievi effettuaii, in modo da ricavare un campione
medio raopreseniativo della stazione ìndicata, si efíettuano le analisi relative ai seguenti parametri:
. pn;
. [,4anganese,
" Cadmro;
. Cromo;
" Ferro;
" Piombo,
'Rame;
" Nichel;
" Zinco;
. Vanadio;
. Saggio di tossicità.
I livelli di guardia adottati veTTanno stabiliti con

^ólló ..dró c nfta rranèa

PERCOLATO
Nella discarica è atiualmente presenie una rete di drenaggio che raccoglie il percolato e lo

confluisce in vasche ubicate a valle delle aree di abbancaìîento ln coinctdenza della vasca di valle
sono in îunzrone m'suratoTi di livello e Jn sistema di risurazione oelle ore lavoro pompe da cui è
possrbile ncavare inCirettamente iquantitativi di percolato prodottr dall'rmpranto, ed essenzialmente
evidenzrare situazioni dí emergenza (abbassamenti iniprovvisi di liveilo). ll controllo dei livelli nelle
vasche e la valuiazicne del rapporto tra il quaniitativo di percolaio prodotto e i parametrl

lo stesso metodo con iquali sono stati determinati

?
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meteocìimatici misuratr nella stazione barometrica dell'impianto, permetteranno alla direzione
tecnica di eseguire bìlanci idrici in base al rapporto piovosità/produzione percolato e al responsabile
di cantiere di valutare la funzionalrtà dell'impìanto di raccolta del percolato, nonché verÌficare Ia
tenuta delle vasche, al fine di vaiutare I'efficienza delle stesse e, in caso di anomalie, prevedere
interventi per ripristinare I'efficienza delle opere danneggiate.
I parametri da misurare e le sostanze da analizzare suì campioni di percolato prelevati nella vasca di
stoccaggio preso come punto significativo e unico punto in cui il percolato fuoriesce dal corpo dei
rifiuti di valle sono iseguentì e la loro frequenza è mensile duranie la fase operatrva e semestrale in
quella dl postgestione:
'pH. Temperatura
. Conducibilità eleitrica
. Ossidabiìità Kùbel. BODs
. TOC
. Ca. Na. K
" Cloruri
. Solfati
. Fluoruri
. IPA
. Metalli: Fe, Mn, As, Cu, Cd, Cr totale, Cr Vl, Hg, Ni, Pb, Mg, Zn,
. Cianuri
. Azoto ammoniacale. nttroso e niirico
. Composti organoalogenati (compreso cloruro di vinile)
'Fenoli. Pesticidr fosforiii e totali
. Solventi organici aromatici
. Solventi organici azotati
. Solventi clorurati
Durante la fase dì gestione, il Gestore effettua il monitoraggio di due pozzi drenanti del percolato

posti a monte dell'argine, affinche si possa garantire un battente di percolato non superiore a 4 m
dal fondo ll Gestore conserva un registro delle misurazioni dei battenii di percolato per almeno un
anno idrogeologico
EMISSIONI GASSOSE E QUALITA DELL'ARIA
Gran pade del biogas dovuto alla degradazione dei rifìuti è iniercettato dat pozzi di captazione che
vengono messi in opera con il procedere dell'accumulo dei rifruti. Questi sono interni al corpo dei
rifiuii e costituìti da un tubo centrale, in materiale plastlco fessurato, separato dai rifiuti da uno straio
di ghiaia; al raggiungimento della quota prevista da ll'a bbancamento, nella zona dove è situato il

capiatore, il gas raccolto è convogliato in fiaccola tramite la rete di condutture. Le emisstoni gassose
prodotie dall'impianto, vengono collettate mediante camini di aspirazione del btogas e condotte di
degasificazione e di conseguenza bruciate in torcia L'impianto resterà attivo per tutto rl oclo di
produzione del biogas, escludendo dìspersioni incontrollate dello stesso. La gestione garantirà, olire
alla corretta realizzazione dei camini e delle condotte di degasificazione, il controllo dell'efficienza
degli siessi mediante verifiche cicliche delle apparecchiature sopra citate, il controllo della pressione
delle condotte e delle emissioni dai camini, la verifica della composizione chimica del biogas per
evitare problematiche al corretto funzionamento della torcia (periodo estivo)
I parameiri di monìtoraggio sul gas di discarica ricercati sono:, cH4.CO2 02
a frequenza mensile durante la fase di gestrone e senrestrale durante quella di postgestione.

>
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Oltre iparametri di cui sopra date le caraiterisiiche dell'implanto dedicato agli R.S U., con cadenza
mensile durante la fase di gestione e semesirale durante quella di postgestione, si effettuerà anche
I'indagÌne per valutare Ia qualità dell'aria, sui parametri di H2, H2S, NH3, mercaptani, polveri
sospese totali (PTS), compostì volatili lricettori sono stati individuati sulla base dell'es posizio ne del
nucleo abitato di San Vincenzo rispetto all'orientamento dei venti dominanti (S, SW) al momento
riÍeritl alla stazione di Frontone. in mancanza di stazioni di misura con serie sufficientemente elevate
in prossimità dell'area ln relazione a quanto tndicato dal D.lgs. n. 3612003, Ìl punto di

campionamento a monte della discarica rispetto alla direzione dei venti dominanti provenienti dal lll
quadrante dovrà essere di volta in volta posizionato a seconda della direzione del vento nella
giornata di misura (nella planimetria allegata si ìndividuano due possibili ubicazioni). In relazione
all'ubicazione dell'unico nucleo abìtato presente (San Vincenzo) nelle vicinanze dell'impianto di

smaltimento, qualora nella giornata di misura il vento dominante provenga dai quadranti le ll, si

ritiene opportuno procedere alla misura in due ricettori ubicato uno nel nucleo abitato e I'altro sarà
individuato a seconda delìa direzione del vento a valle della discarica. Nella fase di gestione
operativa saranno inoltre eseguite analisi oìfattometriche nei due ricettori sensibili sopra indicaii
riferìti all'abitato di San Vìncenzo con cadenza semestrale. Tali misure saranno corredate dalle
condizioni meteorologiche relative ai campionamenti stessi (direztone e intensità del venio,
iemDeratura dell'aria).
PARAMETRI METEOCLIMATICI
La discarica è attualmente dotata di una centralina per Ia rilevazione dei dati meteoclimatici quali

temperatura, precipitazioni, umidiià, pertanio non conforme da quanto prevrsto daìla normativa
vigente (al Dlgs 13i 01/03, n. 36). E pertanto in corso di sostituzione della centralina esistente con

una nuova rispondente ai requisiti della norma vigente sopraindicata che sarà ubicata sul tetto
dell'ufficio accettazione dell'ìmpianto di smaÌtimento. La tipologia e la frequenza delle misure
m eteoclimatiche, sia in fase di gestione, sia in fase di postgestione, e quella indicata nella Tabella 2

dell'Allegato 2 al Dlgs. 13i 01/03, n 36
iMPATTO ACUSTICO
Entro ire mesr dalla data defla aulotzzazione relaiiva all"ampliamento (3" lotto), la Gestrone
pre"entr* ùìia àpposita valutazione dl impatto acustico, dopo l'inizio degli abbancamenti nel 3' lotto,
comprensiva di tutte le fasi di lavorazione riscontrabili in una giornata "tipo" dell'attività, redatta da

un tecnico competente in acustíca. I rilievi saranno eseguitt tn conformità al D M. 16 03.1998, sÌa iai
confini dell'area delìa drscarica in prossimilà dei ricettori piu vicini, sia ad i m dalle principalì fonti di
disturbo La relazione iecnica dovrà riportare ìl confronto con ilimiti dt emìssione ed immissione
(assoluto e differenziale) previsti dalla normativa vrgente La relazione iecnica, corredata di
opportuna planimetrica, con ìndrcati ipunti di misura, iriceitori ed i principali assi viari, sarà inviata
all'A R.P.A.M. di Ancona - Servizio Radiazroni / Rumore - Sarà fornita al ServizÌo Radiazioni /
Rumore, sopraindicaio, una nuova valuiazione di impatto acusiico dopo l'entrata rn vigore della
zonazlone acustica comunale.
MORFOLOGIA DELLA DISCARICA
La morfologia della discarica, la volumetria occupata dai rifiuti e quella ancora disponibile per il

deposito di rifiuti sono oggetto di rilevazioni topografiche a frequenza semestrale durante la fase di

gestione e per iprimi tre anni della fase postoperativa, dopodiché sono annuali Talr osservazioni
tengono conio anche della riduzione dÍ volume dovuta all'assesta mento dei rifÌuti e alla loro
trasformazione in biogas. I rilievi eseguiii da tecnici abilitati sono conservati nelìa sede del Gestore e
la ripetitività delle misure topografiche è garantita dalla presenza di capisaldi fìssi presenii
nell'impianto e indicanti Ie sezioni trasversali di progetto Le monografie dei suddetti capisaldi sono
conservate nella sede del Gestore. ln relazione ai risuliati relativi ar rilieví morfologici (presenza di
assestamenti legati alla maturazione del corpo rifiuti) il gesiore pro'rvede ad effettuare i riprisiini
necessar i nelf e aree conîpletate al { re di mantenere eff icienti I sisten r di reg.mazione de'le acque

ii
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MONITORAGGIO GEOTECNICO
La stabiliià della discarica è sorvegliata attraverso una rete di tubi inclinometrici, cosi. n 2 inclinometri posti sul coronamento della diga per ìl moniioraggio del
assestamento del terreno costituente Ia diqa medesima:

defin ita:
movimento ed

' n. 1 inclinometro posto ìn prossimità della centralina del biogas; la funzione è quella di monitorare
eventuali assestamenti e movimenti che possono incidere sulla stabilità e funzionalità dell'implanto
trattamento biogas (torcia); da questo inclinometro sarà possibile inoltre valutare eventuali
movimenti che interessano la vasca accumulo rifiuti piir vecchia dell'impianto di Corinaldo. La
frequenza delle letture inclinometriche è mensile durante la fase operativa e trimestrale in quella di
postgestione

2. PIANO DI GESTIONE IN FASE POST-OPERATIVA
ll piano di gestione postoperativa individua tempi, modalità e condizioni della fase di gestione
postoperativa della discarica e le attività che devono essere posie in essere durante tale fase, con
particolare rtferimento alle attività di manutenzione delle opere e dei presidi, in modo da garantire
che anche in tale fase la discarica mantenga irequisiti di sicurezza ambientale previsti ll piano
elenca e descrive le manutenzioni da effettuare da parie del gestore finalizzafe a garantire che
anche in questa fase ll processo evolutivo della discarica prosegua sotto controllo in modo da
condurTe in sicurezza la dtscarica alla fase ultrma, in cui si può considerare praticamente inesistente
l'impatto dell'impianto sull'ambiente. Come da Decreto Legislativo n'36 del 13 01 2003 la fase dr
gestrone postoperativa viene considerata per un periodo minimo di 30 anni.
Le operazioni della fase di gestione postoperativa riguardano:. manutenzione recinzione e cancelli di accessol. manutenzione rete di raccolta e smaltimento acque meteoriche;. manutenzione viabilità interna ed esterna;. manutenzione sislema di drenaggio percolato;
. manutenzione rete di captazione, adduzione, riutilizzo e combustione del biogas;. manutenzione sistema di im permeabilizzazione sommitale;. manutenzione copertura vegetale;. manutenzione pozzi e rclaliva altrezzafura di campÌonamento delle acque sotierranee,. modalità e frequenza di asportazione del percolato;
' manutenzione sisiemi di monitoraggio geotecnico (inclinometri).
RECINZIONE E CANCELLI DI ACCESSO
Saranno condotte opportune verifiche semestrali dello stato della recinzione perimetrafe e dei
cancelli di accesso Qualora sj dovessero riscontrare danneggiamenti dei manufatti rl gestcre
provvederà all'immediata riparazione o sostituzione.
RETE DI RACCOLTA E SMALTIMEhJTO ACQUE METEORICHE
ll controllo dell'efficienza del sistema di raccolta delle acque meteoriche verrà effettuato con
cadenza bimestrale nel periodo autu nnale-invern a le (ottobre-marzo) e con cadenza trimestrale nel
restante periodo ll gestore deve garantire l'integrità ed effrcienza del sistema con interventr di
manutenzione che riguardano in particolare:
. la pulizia delle canalette da eventuale matenale accumulato che impedisce i{ flusso;. il ripristino delle pendenze di progetto alterate dagli assestamenti del corpo dei rifiuii;. I'a llonta namento di eventuali ristagni e I'eliminazione delle causé di tali risiagni
VIABILITA INTERNA ED ESTERNA
!l gestore deve garantire la piena efficienza della viabilità di servizio all'impranio con interventi di
manutenzione quali
" Rifacimento del manto stradale qualora necessano;

.-tr
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nutenzione della segnaletrcai/
ulizia delle strade in presenza di ghiaccio, neve e fa ngo

sistema di drenaggio del percolato; qualora sl
SISTEMA DI DRENAGGIO DEL PERCOLATO
ìl gestore deve assicuTare la piena efficienza del
verificassero intasamenti del sistema stesso il gestore deve intervenire opportunamente medianle
spurghi e/o mediante la realizzazione di pozzi drenanti di grande diametro integrativi. ll gestore deve
verificare l'integrrtà della tubazione di trasferimento del percolato dalla vasca dì vaiìe a quella di
monte e nel caso in cui si verifichinc ma lfunzionamenti deve intervenire anche attraverso la messa
in funzrone di una nuova tubazione esterna Sono oggetto di verifica periodica annuale il

funzionamento delle pompe di soììevamento del percolato nonché l'impermeabilizzazione delle
vasche di stoccaggio da parte di tecnici specializzati e r rapporli di intervento sono archiviatr e a

disposizione degìi organi di controllo. Durante la fase di gestione post-operativa, il Gestore mantiene
in efficienza (quindi con la dolazione funzionale di idonea allrezzatuta per il sollevamento e
smaltimento dello stesso) i pozzi di intercettazione del percolaio a presidio dell'argine posto al piecie
della discarica; lali pozzi assolvono alla funzione di monitorare l'efficienza del drenaggio di fondo e
di mantenere il battente di percolato a tergo dell'argine non superiore a 4 m dal fondo
RETE DI CAPTAZIONE, ADDUZIONE, RIUTILIZZO E COMBUSTIONE DEL BIOGAS
ll gestore assicuTa la piena efficienza deì sistema di captazione, adduzione e combustione del
biogas mediante verìfiche semestrali che riguardano la captazione e ì'adduzione; la centralina dì

combustione sarà oggetto di verifica mensile da parte di tecnici qualificati che prowedeTanno a
riìasciare apposito rapporto di intervento archiviato e a disposizione degli organi di controllo.
SISTEMA DI IMPERMEABILIZZAZIONE SOMMITALE
ll gestore provvederà alla verifica periodica semestTale del sistema di im permeabilizzazione
sornmitale realizzalo secondo le indicazioni progettuali, in modo che conirolli e manienga.
" L'isolamento dei rifiuti dall'ambiente esterno;
. La minimizzazio n e delle infrìtrazioni d'acqua,
. La nduzione al minlmo della necessità di manutenztone,
' Ridotii ifenomeni di erosione;
" La resistenza agli assestamenti ed ai fenomeni di subsidenza localtzzata.
Quindi la copertura superficiale finale della discarica deve essere oggetto di contÌnua manutenzione
al fine di consentire il regolare deflusso delle acque superficialì e di minimizzare l'inflltrazione nella
discarica
COPERTURA VEGETALE
ll gestore deve mantenere la coperiura vegetale realizzata secondo le lndicazìoni progettuali,
procedendo ad annaffiature, periodici sfalct, sostiiuztone delle essenze morte
PAZZI E RELAT|VA ATTR.EZZATURA DI CAMPIOhIAMENTO DELLE ACQUE SOTTERRANEE
ll gestore dovrà mantenere in efficienza il sistema di rnonitoraggio delle acque sotterranee (pozzi,
drenaggio di sicurezza e piezometri) attraverso periodici spurghi dei pozzi con cadenza definita nel
piano di sorveglianza delle acque. Periodicr sopralluoghi definiti dovranno verificare il buono stato
delle opere strutturali e qualora si riscontrassero alterazioni iali da pregiudicare il correito
f unzionamento deglr stessi provvederà alla nuova realizzazione in prossimiià, se possibile,
dell'esistenie Per quanto riguarda il drenaggio dì sicurezza sarà effettuato dal gestore un prelievo di
acque con cadenza semestrale finalizzato a mantenere in efficienza il sistema stesso Le acque
risultanti dall'operazione dl svuotamento del drenaggio di sicurezza saranno smaltite in conformità
da quanto previsto dalla normativa vigente
MODALITA E FREOUENZA DI ASPORTAZIONE DEL PERCOLATO
il gestore provvede all'as portazio ne del percolato per conferirlo in irnpiantt di traitamento reflui
speciali;tzatt ed autorjzzati al fine di garantire il mantenimento del percolato al liveilo minimo
pcssrbile. ll percolato dovrà essere asportato dalla vasca di stoccaggro mediante una pompa con
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una frequenza settimanale o, in caso di eventi meteorologici particolarmente intensi, con I
superiore al fine di garantire il livelio minimo possibile all'interno delle vasche di stoccaggio.

3. PIANO DI EMERGENZA
SITUAZIONI CHE RICHIEDONO PROCEDURE DI EMERGENZA
Ogni area dell'impìanto sarà dotata di materiali, posti in opportune aree definite, per un primo e/o
risolutivo approccio dell'emergenza; tra i materiali di prima utilità vanno ascritti:
. segatura di sabbia o carta e stracci
. nastro di colore bianco e rosso per delimitare le zone pericolose
DISPERSIONI ACCIDENTALI DI RIFIUTI NELL'AMBIENTE
Le situazioni che richiedono una procedura di emergenza per il percolato riguardano:
1) perdite dalle tubazioni di emungimento di percolato:
tale situazione viene sempre segnalata dall'addetio alla manutenzione che aziona le pompe:
. in caso di evidenti cali di portata e mancato funzionamento dell'a utomatismo delle pompe;
. rn occasione dei conirolll periodici sullo stato delle tubazioni poste sul corpo della discarrca.
In entrambi icasì I'addetto alla manutenzione spegne le pompe, avverte il Responsabile di cantiere e
chìede immediatamente ìa riparazione o la sostituzione della tubazione Effettuata e verificata la
riparazione il Responsabile di cantiere rimette ìn funzione l'impianto.

2) versamenti di percolato in fase di travaso, trasporto sìlos-camion:
tale situazione viene rilevata dall'addetto alla manutenzione che sovrintende alle attività di carico
degli automezzi. In caso di sversamento accidentale del percolato l'addetto alla manutenzione
arresta / fa arrestare la pompa dÌ travaso per bloccare immediatamenie lo sversamento Se la perdita
ricade nell'ambito deì corpo della discarìca lo sversamento non crea dei problemi ambientali rilevanti.
L'addetto provvede immediatamente a cospargeTe il liquido sversato con materìale assoTbente
(sabbia o segatura). Se il percolato esce dal corpo della discarica l'addetto alla manutenzione
informa il responsabile di cantiere e provvede, salvo diversa disposizione di questi, all'esecuzione
delle seguenti operazioni:
. Confinare l'area;
. Cospargere il liquido sversato con materiale assorbente (sabbia o segatura);
. Raccogliere il materiale bagnato in un contenitore e quindi provvedere allo smaltimento secondo
Ia normativa.

Le situazroni che prevedono una procedura di emergenza Ttguardano
l) Sversamenti di olio esausto e gasolio in caso di sversamento accidentale di olio esausto e gasolio

d u Tanle:
. lnterventi di manutenzione.
. Rifornimento dei mezzi;
. Travasi di olio esausto nel serbatoio.
ll responsabile della risoluzione dell'emergenza è rl Responsabile di cantiere, che effettua il

rifornìmento. e procede come descritto in seguito:
a) confina l'area su cui si è verificato lo sversamento tamponando con stracci e materiale assorbente
per limitare lo spandimento;
b) raccoglìe I'olio sversato e cosparge la zona con maieriale assorbente;
c) raccoglie il materiale e smaltisce il rifiuto.
Le stesse modaìità si applicano per sversamenti di olio nuovo o accide nialmer'ìte versato durante
i'attività di manutenzione
2) Sversamento dal serbatoio del gasolio
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a) confina la vasca di contenimento in cui si è verificaia ia rottura della/e cisterne e ne verifica
vis ivarnente la tenuta;
b) se è possibile tampona la perdita e esamina la necessità di lnterrompere il dosaggio o vuotare rl

serbatoio per recuperare il prodotto;
c) nel caso del Gaso o evita ogni operazlone che possa causare l'innesco di rocendio;
d) dispone fa raccolta del liquido nella vasca di contenimento ed il conseguente recupero o
smaltimento del materiale;
e) bonifica I'area interessata mediante materiale assorbente che viene poi smaltito come rifiuto ll
responsabile dl cantiere fa ripristinare o sostituire Ia cisterna rotta e verifica I'efficienza della cisterna
rioarata o sostituita.
3) Ribaltamento mezzt di trasporto rìfiuti
ln caso di ribaltamento di mezzi di trasporto nfiuti iì responsabile di cantiere, interviene pet mezzo di
una ditta di pronto intervento per limitare e contenere il possibrle inquinamento del suolo e sottosuolo
e provvedere all'intervento di bonifica. La Ditta esterna di pronto intervento deve essere qualificata e
selezionata secondo il sistema Qualità e i rapporti con essa sono gestiii mediante convenzione. Tutto
il personale è informato del nome e dei numeri telefonici per le chiamate urgenti aìla Ditta di pronto
intervento. I WFF intervengono in casi di emergenza in ambienii esierni alla discarica.
Apporti meteorici eccezionali - allagamentí
L'impianto dovrà essere condotto ìn modo da assicurare, anche in presenza di apporti meteorici
eccezionali, ia salvaguardia dell'ambiente; verrà quindi realizzala, con il procedere dei lavori di
abbancamento e dj realizzazione delle vasche future (ampliamento), un'adeguata regimazione delie
acque meieoriche in modo da allontanare dall'impianto le acque che cadono nell'ambito del bacino,
ma che non vengono a contatto con i rifiuti (aree non interessate dagli abbancamenti), per le acque
che cadono all'interno della recinzione nelle aree a monte del corpo discarica attuale, viene
predisposta opportuna canalizzazione, in evoluzione con il procedere der lavori di apertura delfe
vasche e del conferimento dei rifiuli ìn modo da limitare al massimo il contatto delle acque di
ruscellamento con ìl corpo dei rifiuti, al fine di ridurre la produzione di percolato La direzione îecnica
e il responsabile di cantìere, in relazione alle rispettive competenze, programmano lo smaltimento del
percofato, raccolio in apposite vasche, con cadenza generalmente quotidiana, presso imptanti
autonzzati al irattanîento, al íine di evitare accumuii in impianto e garantire, in ogni caso, un volume
disponìbile nelle vasche non inferiore a 300 mc al fine di far fronte ad eventualr eventi eccezionali La
gestione esegue una verifica annua dello stato di efficienza dell'im permeabiltzzazione ìnierna delle
vasche, mediante svuotamento delle stesse e realtzzazione di interventr di manutenzione delle
guaine di impe rmeabilizzazio ne Nell'ambito della discarica verrà garantita I'efficienza della rete
scolanie esistente, mediante manuienzione continua delle reti scolanti e dei punti di controllo
proposii (piezometri per le acque profonde, sframazzi pet le acque superficialr), rn funzione della
drrezione dell'eventuale movimenio dell'acqua Nei tubi Diezometrìci verrà anche rilevato il livello di
fa lda
lncendi
E stata eseguita la valutazione dei rìschr di incendio inerenti l'impianto della drscarica di Corinalcjo,
così codificati:
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LOCale zona o -Iipi di
ìavorazione
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rischio

lvtanipolazione Sorgenti di
I n nesco

Scafico Da automezzo NO

Compaltazione Compattatore Solo con mezz
meccan c

NO

Centrale b oqas onduzione e contro o NO 5i
Deposito gaso lo Rifornirnento nraccìine
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Ancona

Sono in corso procedure per ridurre le probabilità di insorgenza di un incendio; sono state rea
le misure per una rapida segnalazrone dell'incendio ai fine di garantire I'attivazione dei sistemi di
allarme e delle procedure d'intervento. L'attivazione dei sistemi di allarme avviene attraverso la linea
telefonica presente nel locale adibito all'accettazione rifiuti e attraverso telefonia mobile a
disposizione del personale presente all'impianto ed indivìduato per assolvere alle funzioni di
emergenza.
ll primo intervento per assicurare I'estinzione di un incendio è realizzato con i mezzi dedicati presenti
all'impianto, che consistono in estintori portatili presenti su ciascuna macchina operatrice e in n'1
idrante e n'1 allaccìo motopo mpa Vìgili del Fuoco collegati con la rete idrica comunale; ll
posizionamento dei due idranti è tale da assicurare un primo intervento a ridosso dei punti piit
vulnerabili (vasca abbancamento rifiuti, centralina biogas, vasche stoccaggio percolato) Sono state
applicate le misure intese a ridurre Ia probabilità di insorgenza degli incendi tealizzando gli impianti
elettrici secondo quanto disposto dalla Legge 46190 e gli stessi sono stati messi a terra per evitare la
foTmazione di cariche elettrostatiche
Non è consentito fumare in tutta l'area recintata dell'impianto di smaltimento
ll rifornimento mezzi può avvenire solo nell'area dedicata e attraverso la cisterna di gasolio.
Al fìne di ridurre l'insorgenza di incendio acodentale il gestore dovrà procedere al regolare sfalcio e
allontanamento della vegetazione spontanea e coltivata, soprattutto nel periodo estivo, in quanto può
presentarsi quasi completamente secca e qurndi molto vulnerabile. Le prescrizioni particoiari relative
alla prevenzione del rischio incendi e le misure operative sono oggetto di specifico piano antincendio
a cu ra del gestore.
Esplosioni
ll rischio esplosioni è in grande parie legato all'aitività della centrale di combustione del biogas, Ia cui
gestione e manutenzione avviene secondo ìe prescrizìoni del costruttore e con cadenza perlodica
Gli interventi di controllo e manutenzione della centralina e del sistema di adduzione ed estrazione

del biogas dal corpo delja discarica devono essere effettuati da personaje specializzato e irelativi
rapporti di intervento mensili sono conservatì presso l'impianto a disposizrone della direzione tecnica
e degli organi di controllo. ll rischio esplosioni legato alla fonnazione di sacche di gas all'interno del
corpo della discarica è scongiurato mediante l'esecuzione del sistema di camini di tntercettazione
biogas realizzati secondo le indicazioni progettuali
Raggiungimento dei livelli di guardia di indicatori di contaminazione
Nel caso in cui si raggiungessero livelli di guardia degli indicatori di contamjnazrone, verificaii
meCiante opportune analisi chimrche di camproni prelevati da punti di monitoraggio, che
riguardassero sra le acque superficiali che quelle sotterranee, il primo intervento sarà costituito dal
prelievo delle acque contaminate raccolte dal drenaggio di sicurezza eslstente, lato valle
parallelamente al Fosso della Casalta perimetralmente alla discarica Le acque così raccolte e
convogliate nelle vasche di stoccaggio del percolato saranno successivamente inviate a trattamento.
Qualora la contaminazione riguardasse iterreni perimetraìr alla discarica ed esterni alla stessa, glr
siessi verranno opportunamente delimitati e successivamente asportati ai fini di un loro smaltimenio
o trattamento Risolta Ia situazione di emergenza il responsabile di cantiere determinerà le cause
dell'evento fornendo le indicazroni per l'eliminazione della problematica.
ALTRE SITUAZIONI DI EMERGENZA
1) Intensa e prolungata produzione dì odori molesti
A seguito di particolari condizioni atmosferiche: temperatura, venti ecc e simultaneamente al
conferimento di rifiuti particolarmente odorigeni che portano alla produzione dl odori prolungati e
molestr oer gl' stessi operato-i si provvede come segue.
' op-.razioni di abbancamento e ncopertura - eseguita immediatamente medtante ta copenura con

'nateriale inerte sovvallo. de -ifrutí paficolarmente odorigenr.
' regisirazione delle caratteristiche meteo - climatiche e tìpologia e produttore del rìfiuto conferito.
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2) Attività di pulizia ]

ll responsabile di cantiere gestisce e coordina fe attività inerenti la pulizia, disiníezione e

disinfestazione della discarica rcalizzate tramite personale interno o diite esterne specializzate Per
pulizia si intende la Taccolta meccanica di plaslica, carta frammenti vari, derivanti dai rifiuti irasportati
che si disperdono dell'area della discarica e zone limitrofe a causa del vento. ll responsabile di
discarica coordina le attività di pulizia insieme al personale, a seguito delle condizioni meieorologiche
(forte venio) e da una supervisione visiva dell'area della discarlca e delle zone ìimitrofe, incarica il

personale operaio ad intervenire con la raccolta meccanica. ll personale durante la raccolte
interviene con mezzi qualì ruspa, pala ecc.. ll materiale raccolto è smaliito all'interno della discarìca.
3) Disìnfezione, disinfestazione e deralfizzazione
ll responsabile di discarica coordina Ie attività della ditta esterna specializzata La ditta opera
esclusivamente durante le fasce orarie di assenza del personaìe della discarica e a seguito di ogni
intervento compila un modulo dove specifica: fascia oraria zona trattata tipo di intervento e tipo e
quantità di prodotto utilizzato. Le procedure seguite per lo spandímento dei prodotti sono specifiche
della ditta che comunque utilizza strumenli e mezzi propri per l'intervento e gli adeguati DPI

necessari secondo le noTme di legge per la sicurezza degli operatori I prodotti vengono preparati
dalla ditta nelle concentrazioni adeguate e sono portati nell'area della dtscarica, già pronti all'interno
degli atomizzaton. I prodotti utílizzati sono per il periodo invernale pireitroidì di sintesi, mentre
durante iperiodi estìvi, pireitroidi di sinlesi esterofosfori in soìventi. Tutti iprodotti sono biodegradabili
e fotolabili; dalle analisi effettuate sul percolato, in aree su cui si è adottata tale procedura, tali

di ìntervento di e
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Dispersioni accidentali di rifiuti nell'ambiente
Nel caso di dispersione accidentale di rifìuti all'interno dell'area della discarica il gestore provvede

alla immediata delimitazrone e raccolta degli stessi, qualora il riíiuio sia lìquido iì gestore provvede
alla rimozione e smaìtimento presso l'area di coltivazìone del terreno interessato L'eventuale
clispersione verso l'esterno deì rifiuti viene monitorata attraverso il drenaggìo di sicurezza perimetrale

e nel caso in cui vi sia riscontro di contaminazione le acque del drenaggio di sicutezza vengono
inserite nel ciclo di raccolta e smaltimento del percoiato

,4. iNTEGRAZIOI'JI RICI.IIESTE DALL'ARPAM SERVIZIO IMPIANTISTICA REGIONALE DI

ANCONA SUL PIANO DI SORVEGLIANZA E CONTROLLO. NOTE DEL DIPARTIMENTO
PROVINCIALE ARPAM

CONDIZIONi GENERALI VALIDE PER L'ESECUZIONE DEL PIANO

OBBLIGO DI ESECUZIONE DEL PIANO
ll gestore dovrà eseguìre campionamenti, analisi, misure, verifiche, manutenzione e calibrazìone come

riporiato nelle tabelle contenute nel Piano
FUNZIONAMENTO E MANU'TENZìONE DEI SISTEIVIì

Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare corretiamente durante io
svolgrmento dell'attività produttiva (ad esclusione dei perÌodi di manutenzióne e calibrazione che sono

comunque orevistì in cui l'atiività stessa è condotta con sistemi dr monitoraggio o campionamento

alternativi per limitati periodi di tempo).
Campagne di misurazione parallele per calibraztone in accordo con i meiodi di misura di riferimento

(CEN standard o accordi ccn l'Auiorità Competente) dovranno essgre posÌe n essere "econdo le

norme specifiche di settore e comunque alrneno una volta ognl due annr
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ll gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e
monitoraggio.
. punti di campionamento delle emissioni aeriformr,
. pozzi sotterranei nel sito;
. vasca del percolato.
llgestore dovrà inolire predisporre un accesso a tutti gli altri punti di campionamento oggetto del Piano.
MANUTENZIONE E CALIBRAZIONE
I sistemi di sorveglianza e di controllo dovranno essere mantenuti in perfette condizioni dì operatìvità al
fine di avere rilevazioni semDre accurate e Duntuali. Dovranno essere utilizzati metodi di misura di
riferimento per calibrare il slstema di mon io secondo la tabella seouente.

Per quanto concerne i monitoraggi effettuati presso Iaboratori esterni, la corretta
manutenzione degli strumenti ulllizzali dovrà essere garantita, quando possibile, da
settore (laboratori accreditati SINAL ecc).
ACCESSO AI PUNTI DI CAMPIONAMENTO

RISULTATI ANALITICI
I certificati analitici dovranno essere firmati da un tecnico abilitato e riportare il

applicaio, incertezza di misura legata al metodo, Iimiti di autorizzazione e
srrumenlo.
Si rimarca che il dipartimento Provinciale ARPAM di Ancona, in merito al
tutt'oggi non ha ricevuto segnalazioni e/o lamentele né da parte del Comune
di cittadini residenti nelle vicinanze della discarica in esame

Gestione e comunicazioni dei risultati del monitoraggio

(a) - Gestione dei risultati del monitoraggio
l ll gestore si impegna a conservaTe su idoneo supporto cartaceo e possibilmente informatico

presso I'Azienda iutti irisultati dei daii del monitoraggio e dei controlli effettuati per un periodo
noninferiorea5anni.

J. ll gesiore deve provvedere a indicare le procedure di validazrone dei dati, le procedure di
identificazione e gestione di valorr anomali e gli interventi previsti nel caso in cuÌ si verifichino;

3. Per le misure dirette dei parametri monitorati è necessaTio indicare, oltre al metodo di prova
adottato, anche l'incertezza della misura legata al metodo.

(b) - Comunicazione dei risultati del monitoraggio
I. Entro il 3l dicembre di ogni anno, il gestore dell'impianto invia all'Autoriià competente, al

Comune di Corinaldo ed all'ARPAM (Servizio lmpiantistica Regionale presso Dipartimento
Provincìale ARPAM dr Ancona Via Cristoforo Colombo, 106 - 60127 Ancona), un calendario dei
controlli programmati all'impianto relativamente all'anno solare successivo. Eventuali variazioni
a tale calendario dovranno essere comunicate tempestivamente aglì stessi enti.

2. I rìsultati del monitoraggio sono comunrcati all'Autorità competente al Comune di Corinaido ed
all'ARPAM (Servizio lmpiantistica Regionale presso Dipartimento Provìnctale ARPAM di
Ancona Vra Cristoforo Colombo, 106 - 60127 Ancona) con frequenza annuale possibilmente
su supporlo informatico ìn formato elettronico. Entro il 31 maggio di ogni anno, il gestore, è
tenuto infatti a trasmettere una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti
nell'anno solare precedente, correCati dai certificati anaÌitici firmati da un iecnico abilitato, ed
una relazione che evidenzi la conformiià dell'esercizio dell'impianto alle condizioni prescritte
nell'Auto rizzazione integraia Ambientale dr cui ii piano di moniioraggio è parie iniegrante

metodo di prova uffrciale
limiti di rilevabilità dello

procedimento di AlA, a
di Corinaldo né da parte
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Elenco tipologie di rifiuti conferibili nell'impianto di discaríca per rifiuti non
sito in località "San Vincenzo" nel comune di Corinaldo (AN)

CER

RIFIUTI SOLIDI URBANI NON PERICOLOSI

DESCRIZIONE
20 RlFlUTl URBANI (Rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali ed industriali
nonché dalle istituzioni) INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA
20 01
20 01 01

20 01 02
20 01 08
20 01 10
20 01 11

20 01 28
20 01 30
20 01 36

20 01 38
20 0'1 39
20 01 40
20 01 41
20 01 99
20 02
20 02 01
20 02 02
20 02 03
20 a3
20 03 0l
20 03 02
20 03 03
20 03 04
20 03 06
20 03 07
20 03 99

02 01
a2 01 a1

SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI ALIMENTI

Frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 1 5 01)
Carta e cartone
Vetro
Rifiuti biodegradabili di cucine e mense
Abbiglìamento
Prodotti tessili
Vernici, inchiostri, adesrvi e resine diversi di quellì di cui alla voce 20 01 27
Detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20
01 21 ,20 01 23 e 20 01 35
Legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37
Plastica
Metallo
Rìfiuti prodotti dalla pulrzia dr camini e ciminrere
Altre frazioni non specificate altrimenti
Rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri)
Rifiuti biodegradabili
Terra e roccia
Altri rifiuti non biodegradabili
Altri rifiufi urbani
Rrfiuti urbani non diîferenziati
Rifiuti dei mercaii
Residui della pulizia stradale
Fanghi delle fosse settiche
Rifiuti della pulizia delle fognature
Rifiuti ingombranti
Rrfiuti urbani non specificati altrimenti

RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI

RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA,

rifiuti prodotti da agricoltura, ofticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca
fanghi da operazioni di lavaggio e pulizìa

02 03 rifiutí della preparazione e del trattamento di frufta, verdura, cereali, oli alimentan, cacao,
cdffe. tè e tabacco: della oroduzione di conserte alimentari: della aroduzione di lievito ed estra'tto di
lievito: della preoarazione e fermentazione di melassa
A2 03 04 scartr inutilizzabili per il consumo o la trasformazione
03 RIFIUTI DELLA LAVCìRAZIOÍ{E DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI PANNELI I.
MOBILI. POLPA. CARTA E CARTONE
a3 01 rifiuti della lavorazone del legno e della produzione dí pannelli e mobili

\r
li,

aata jg2, 6" Zo t i

lnrlroniu Cotunanto 5lL)12E|R2)-:AD3,l6liLó:5Di(,13122D51:ri2FtllFi il,nl d,rl 30.06,lAlll',1.1t L)



iaÉLrt
GlUl'lTA REGIt

ffi Tffi#iur Ìffiffisffis
1 . O ',l 09 2A3912 l4t 9:t lilflflIilfiililililflllltililil1il||

segatura, Trùctolr, residui dt taglio,
di cui alla voce 03 01 04

legno, pannelli di iruciolare e piallaccì diversi da quelli

04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE, NONCHE DELL'II.IDUSTRIA
TESSILE
04 02 rifiuti dell'industria fess/e
04 0222 rifiuti da fibre tessili lavoraie
04 02 99 rifiuti non specificati altrimenti
07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI
07 02 rífiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme
sintetiche e fibre aftificiali
07 02 13 rifiuti plastici
07 02 99 rifluti non specificati altrimenti
12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E
MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA

TNDUMENTt pROTETTtVt (NON SpECtFtCATT ALTRTMENTT)
15 01
15 01 01

15 01 02
15 01 03
15 01 05
15 01 06
1502
15 02 03

15
16 A1 veicoli fuori uso appaftenenti a diversi mo.li cji traspotlo (comprese le macchine mobili
non stradali) e rifiuii prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manuienzione di veicoli
(tranne 13, 1 4, 16 06 e 16 08)
'16 01 i9 plastica

12 01
e plastiche
12 01 17

17 RIFIUÎI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE É DEMOLIZIONE.fERRENO 
PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI)

17 02 legno, vetro e plastica
li 0201 legno
17 02 A3 plastìca

rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metaltr

materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16
RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E

imballaggi (compresi írifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)
imballaggi in carta e cartone
imballaggi in plastica
imballagg j in legno
imballaggi in maieriali compositi
imballaggi in materiali mrsti
assorbenti, materiali filtranti, straccí e indumentí protettivi
assorbenti, materìali filtranti, stracci e indumenii protettivi, diversi da quelli di cui alla

voce .15 02 02
RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO

(COMPRESO IL

17 04
17 04 11

17 A5
17 A5 04
1/ 06

metalli (incluse le loro leghe)
cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 1O
terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio
terTa e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03
materiali isolanti e materiali da costruzione conlenenti amianto

17 06 04 materialí isolantr dìversi da quelli di cui alle voci .i Z 06 0.j e 17 06 03
17 09 altri rifiuti dell'atttvità di costruzione e demolizione
17 Ag 04 riíiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi Ca quelli di cui alle voci 17 Og

01, '17 09 02 e 17 09 C3

ri
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19 05
19 05
19 08
19 08

19 12

PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI
E ACOUE REFLUE FUORI SITO. NONCHE DALLA POTABILIZZAZIONE

LLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE
rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidr

03 comDost fuori soecifica
rifiuti prodofti dagli impianti per il traltamento delle acque reflue, non specificati altrimenti

12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di
cui alìa voce 1 I 08 1 1

rifiuti prodotti dal trattamento meccanico deí rifiuti (ad esempio selezione, triturazione,
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compattazione, riduzione in pellet) non specificati altrimenti
19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali mistì) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi

da quelli di cui alla voce 19 12 11
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